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Leggere attentamente le istruzioni ed avvertenze contenute sul presente libretto in quanto
forniscono importanti indicazioni riguardanti la sicurezza d'installazione, d’uso e di ma-
nutenzione. Conservare con cura questo libretto per ogni ulteriore consultazione.
Linstallazione deve essere effettuata da personale qualificato che sard responsabile del
rispetto delle norme di sicurezza vigenti.

Please read the instructions and warnings in this document carefully as there is important
information regarding installation, use and maintenance. Keep the manual in a safe place
for future reference. The installation must be carried out by qualified personnel that will be
responsible for conformance with current safety regulations in force.

Lire aftentivement les instructions et les avertissements contenus dans ce manuel, car ils
proportionnent d’importantes indications concernant la sécurité de montage, d’emploi et
d’entretien. Garder avec soin ce manuel pour foute autre consultation. Seulement le personnel
qualifié, qui sera responsable du respect des lois de sécurité en vigeur, peut rédliser le
montage.

Die in dieser Anleitung enthaltenen Anweisungen und Hinweise lesen, da sie wichtige
Angaben zur Sicherheit, Verwendung und Wartung liefern. Das Handbuch ist zum
Nachschlagen sorgféltig aufzubewahren. Die Installation muss von qudlifiziertem Perso-
nal vorgenommen wergen, das fir die Einhaltung der geltenden Sicherheitsvorschriften
verantwortlich ist.

Leer detenidamente las instrucciones y advertencias contenidas en el presente manual por
cuanto ofrecen importantes indicaciones que se refieren a la seguridad de instalacién, de
uso y de mantenimiento. Tratar este manual con delicadeza y conservarlo en un lugar
seguro para poder consultarlo cada vez que sea necesario. La instalacién deberd ser
reo|izocfo p or personal capacitado y calificado, que tendrd asimismo la responsabilidad
de respetar la normativa vigente sobre seguridad.

EAAHNIKA

AlaBAoTE MPOCEKTIKA TIG 0dNYIES KAL TIG TIPOEIDOTIONCELG TIOU TIEPLEXOVTAL OTO TAPdV
EYXELPIOLO aPoU TIAPEXOUV ONUAVTIKEG UTIODEIEEIG OXETIKEG e TNV ACPAAELla
£YKATAOTAONG, XPNHOoNG Kal ouvThpnong. PUAAETE MPOCEKTIKA TO £YXELPIOLO0, WOTE
Va UTopPEiTe va avaTpEéEETe 08 AUTO OTO UEAAOV.

H eykataotaon npémel va dlevepynbel arnod elOIKEUUEVO TIPOOWTTLKO Tou Ba eivat
UTIEUBUVO YLa TNV THPENOT TWV LOXUOVTWV KAVOVIOUWV AoPaAEiag.
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...Per |'oftima scelta. La ringraziamo per la preferenza accordata ai ns. prodotti.

SERVICE», al quale & affidata una qualificata manutenzione del prodotto.

LAMBORGHINI CALORECLIMA & da 1959 attivamente presente in Italia e nel mondo con
una rete capillare di Agenti e concessionari, che garantiscono costantemente la presenza del
prodotto sul mercato. Si affianca a questo un servizio di assistenza tecnica, \LAMBORGHINI

J

Per l'installazione e per il posizionamento del bruciatore:
P P!

RISPETTARE SCRUPOLOSAMENTE LE NORME LOCALI VIGENTI

.

\
J




CALORECLIMA

CARATTERISTICHE TECNICHE
MODELLO

Potenza termica min.
max.
min.
max.
Consumo combustibile min.
max.

Pressione di Taratura
pompa combustibile

Combustibile

Peso

Motore

Condensatore 450 V

Trasformatore di accensione
Alimentazione eleftrica

Potenza totale assorbita
Apparecchiatura di controllo fiamma
Regolazione aria

Numero stadi

kw

kw
kcal/h
kcal/h
Kg/h
Kg/h

bar
gasolio
kg
W
pF
kV/mA

A\

ECO 30 ECO 30/2
190 142
356 356

163.000 122.400

306.000 306.000

16 (12)- 14
30 30
12 12
p.c.i. 10210  Keal/Kg 1,5°E
26,5 27
370 370
14 14
12/35 12/35
230V - 50 Hz monofase
850 900
Termica c/fotores.
Manuale Motorizzata
1 2

ECO 40/2
267
474

230.000
408.000
(22,5) - 25
40

12
(6cst) @ 20°C
28
370
14
12/35

950
Elettronica c/fotores.

Motorizzata
2

N.B.: | dati riportati fra parentesi si riferiscono alla minima portata oftenibile con la 1¢ fiamma.

DIMENSIONI mm
TTro -

A 8 l
M—— =— ||

———— —— (O

D E
A X B
Modello A B D E F oG H
min  max

ECO 30 770 420 423 460 310 350 135 120 160
ECO 30/2 770 420 423 460 330 350 135 120 160

ECO 40/2 790 420 423 460 330 350 148 120 160

oL [®
—_ 4 Z+
i

M8

H
N
L N X
150 200 3/8"
150 200 3/8”
160 200 3/8”
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CURVE DI LAVORO

PRESSIONE IN CAMERA DI COMBUSTIONE mbar
N

100 130 160 190 220 250 280 310 340 370 400 430 460 490 520 550
POTENZA kW
Indicano la potenza in kW, in funzione della contropressione, in mbar, in camera di combustione.

MONTAGGIO ALLA CALDAIA

[ ]
(1]

m=SH

3 25

Fissare la flangia 2 alla caldaia con n® 4 viti 3 interponendo la guarnizione isolante 4 e I'eventuale corda
isolante 5. Infilare il bruciatore nella flangia in modo che il boccaglio penetri nella camera di combustione
secondo le indicazioni del costruttore della caldaia. Stringere la vite 1 per bloccare il bruciatore.
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COLLEGAMENTI ELETTRICI

| collegamenti da effettuare a cura dell’installatore sono:
® linea di alimentazione
@ linea termostatica
@ eventuale lampada di blocco
@ eventuale contaore
@® eventuale termostato modulazione fiamma
(togliere il cavo che ponticella)

N.B.:  E necessario osservare scrupolosamente la buona norma che indica il collegamento di massimo due
cavi per morsetto.

Attenzione:

@ non scambiare il neutro con la fase

@ eseguire un buon collegamento di terra

@ rispettare le norme della buona tecnica ed osservare scrupolosamente le norme locali vigenti

ECO 30

LOA 24.../IMO14...

@ @ M
VE FR P

o | &

Mg (T QTS F o _IG
DN N LI ——o0 \)—

NEBEEREEHEEREE MPE
|

— L
S S ds N
O
o
0 s3_|o
O| |Bd| |O
LEGENDA
F  Fusibile MB Motore bruciatore
FA Filtro antidisturbo MPE Morset. Apparec. Landis
FCA Fusibile circuito ausiliario TC Termostato caldaia
FR Fotoresistenza TS Termostato di sicurezza
IG Interruttore generale TR Trasformatore di accensione

IMA Interruttore marcia-arresto VE Valvola Eleftromagnetica
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| collegamenti da effettuare a cura dell’installatore sono:

@ linea di alimentazione

@ linea termostatica

@ eventuale lampada di blocco

@® eventuale contaore

@ eventuale termostato modulazione fiamma (togliere il cavo che ponticella)
N.

B.: E necessario osservare scrupolosamente la buona norma che indica il collegamento di massimo due
cavi per morsetto.

Attenzione:

@ non scambiare il neutro con la fase

@ eseguire un buon collegamento di terra

@ rispettare le norme della buona tecnica ed osservare scrupolosamente le norme locali vigenti

ECO 30/2 - ECO 40/2

. MPE
[1]2[2[2]3]4[5]6[78[9 w011 ]i2] @ LOA 24.../IMO24...(ECO 30/2)

FR LOA 44.../IMO44...[ECO 40/2)
;/\B TR ImM
VE2
TVET - i
TS IG
o SA i — o0 N L
N N
T e
o Clo
—
1 I I
[112[3]a]s[6[7]8]9] e
5] S0
[413]5]6[1][8N]7[2] mms
LEGENDA
F Fusibile MMS  Morset. motorino servocomando aria
FA Filiro antidisturbo MPE  Morset. Apparec. Landis
FCA Fusibile circuito ausiliario TC  Termostato caldaia
FR  Fotoresistenza TMF  Termostato modulazione 2° fiamma (event.)
IG Interruttore generale TS  Termostato di sicurezza
Ima Inferruttore marcia-arresto TR  Trasformatore di accensione
ImM Interruttore funzionamento min.- max. VE1 Valvola Eletromagnetica 1° fiamma

MB  Motore bruciatore VE2 Valvola Elettromagnetica 2° fiamma
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ALIMENTAZIONE GASOLIO

Le dimensioni delle tubazioni (diametro/lunghezza) sono in relazione con il tipo di impianto (a uno/due tubi,
in aspirazione/caduta) e con le curoﬂerisﬁcie della pompa.

Il diagramma, indica la massima lunghezza L consentita di una linea di aspirazione in funzione del dislivello
He Jge| diametro interno del tubo d, per una pressione atmosferica di 1013 mbar ed un vuoto di 0,45 bar e
considerando il montaggio di 4 gomiti, di una valvola di blocco ed una di non ritorno.

ALIMENTAZIONE MONOTUBO

Si raccomanda di evitare, per quanto possibile, questa soluzione poiché & noto che essa pud originare note-
voli disfunzioni al bruciatore se non & realizzata in modo perfetto. Se, tuttavia, non & possibile evitare questa
installazione, si tenga presente: eseguire solo impianti a caduta; modificare la pompa togliendo il grano

interno; prevedere idonei spurghi dell'aria nei punti piv alti della tubazione ed evitare il formarsi di sacche
d'aria.

ALIMENTAZIONE BITUBO

|
'L\'l\//&\o
9‘\/ L{m)
0.~ 397 6o 7o 8o oo 100
+ + + — =1
a2
=
L=m
H=m
d=mm

N. B.: Se la lunghezza della tubazione supera 60m, si consiglia una pompa di alimentazione
-d10 (2), d12 (2): per bruciatori a due fiamme.
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SCELTA UGELLO

UGELLO PRESSIONE POMPA  bar (kg/cm?)

GPH 10 | 1 13 | 14 |15 |16 |17 |18 |19 | 20 | 2
7,43 7,75 8,10 8,42 8,80 9,05 9,35 9,67 9,91 10,22 10,48 10,70

2,00 88,12 921,91 96,06 99,86 | 104,37 | 107,33 | 110,90 | 114,68 | 117,53 | 121,21 | 124,30 | 126,90
9,28 9,67 10,17 10,54 10,98 11,27 11,70 12,10 12,38 12,76 13,10 13,40

2,50 110,06 | 114,68 | 120,62 | 12500 | 130,22 | 133,66 | 138,76 | 143,50 | 146,82 | 151,33 | 15536 | 158,92
11,17 11,60 12,16 12,65 13,20 13,60 14,10 14,50 14,88 15,16 15,70 16,10

3,00 132,47 | 137,58 | 144,22 | 150,03 | 156,55 | 161,30 | 167,22 | 171,98 | 176,47 | 179,80 | 186,20 | 190,94
13,05 13,60 14,20 14,78 15,40 15,85 16,40 16,95 17,38 17,90 18,30 18,80

3,50 154,77 | 161,30 | 168,41 | 17529 | 182,64 | 187,98 | 194,50 | 201,03 | 206,12 | 212,29 | 217,04 | 222,97
14,88 15,50 16,24 16,90 17,60 18,12 18,70 19,37 19,88 20,40 21,00 21,50

4,00 176,47 | 183,83 | 192,60 | 200,43 | 208,73 | 214,90 | 221,78 | 229,73 | 235,77 | 241,94 | 249,06 | 255,00
450 16,67 17,35 18,20 18,90 19,70 20,30 21,00 21,70 22,25 22,90 23,50 24,00
! 197,70 | 205,77 | 21585 | 224,15 | 233,64 | 240,76 | 249,06 | 257,36 | 263,88 | 271,60 | 278,71 | 284,64
500 18,60 19,35 20,30 21,10 22,00 22,60 23,35 24,15 24,80 25,50 26,20 26,70

220,60 | 229,49 | 240,76 | 250,24 | 260,92 | 268,03 | 276,93 | 286,42 | 294,13 | 307,36 | 310,73 | 316,66
22,30 23,25 | 24,35 25,30 26,40 27,20 28,10 29,00 29,75 30,75 31,40 32,20
264,48 | 27574 | 288,80 | 300,06 | 313,10 | 322,59 | 333,26 | 343,94 | 352,83 | 364,49 | 372,40 | 381,90

26,00 27,15 28,40 29,50 30,70 31,70 32,70 33,90 34,80 35,80 36,65 37,50

7,00 308,36 | 322,00 | 336,82 | 349,87 | 364,10 | 375,96 | 387,82 | 402,05 | 412,73 | 424,59 | 434,67 | 444,75
8.30 30,80 | 32,10 | 3360 | 34,90 [ 36,40 | 37,50 | 3875 [ 40,20
' 365,29 | 380,70 | 398,50 | 413,91 [ 431,70 | 444,75 | 45957 | 476,77
9 50 3530 [ 3670 | 3850 | 40
’ 418,66 | 435,26 | 456,61 | 474,4
39,00 | 40,65
10,50 462,54 | 482,11
ESEMPIO SCELTA UGELLO

La caldaia ha una potenza al focolare di 290 kW.

Per una pressione in pompa di 12 bar, il valore pi vicino é kW 288,80 a cui corrisponde un ugello da 6 GPH.
Se il bruciatore & a cﬁle ugelli, dividere la portata con un ugello da 2,50 GPH sulla prima fiamma e da 3,50
GPH sulla seconda.

Se non si dispone dell’'ugello ottimale si pud, entro i limiti di 11 - 14 bar, variare la pressione della pompa per
oftenere la portata desigerola.

MONTAGGIO UGELLO

Una volta scelto I'ugello adatto, procedere al montaggio come indicato al paragrafo “MANUTENZIONE”
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POSIZIONAMENTO ELETTRODI - DEFLETTORE

Dopo avere montato I'ugello (o gli ugelli), verificare il correﬂodp

do le quote riportate (mm). E opportuno esguire una verifica

ECO 30

8+9
45

3,5<+4
[y

‘- G1 ]
CICLO FUNZIONAMENTO
ECO 30
Termostato amb. - caldaia | g l TA-TC

Motore C\—l MB
Trasformatore (H: TR

Valvola elettromagnetica m VE1

Fotoresistenza @ FR

11

osizionamento di elettrodi e deﬂeﬂore, secon-
elle quote dopo ogni intervento sulla festa.

ECO 30/2 - ECO 40/2

3,5+4

JT

=2 - 3

7+ 7,5

Cc D

J -
ISUEENAERAEAERNY ITTI’i/]]I_

T3n

7 -
IZNRBESEEDENNEE] lllyﬁm-

tempo di preventi|uzione

A - inizio avwiamento Tl

B - presenza di fiamma T2  tempo di sicurezza

c - Ene avviamento T3  tempo di preaccensione
C-D - funzionamento normale T3n tempo di postaccensione
D - arresto di regolazione (TA-TC)

LOA 24 LMO 14
13 sec. 15sec.
10 sec. 10 sec.
13 sec. 15sec.
15sec. 10 sec.
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ECO 30/2
A B C D
Termosfdfo qmb. 'qudcia W TA-TC ENRSENRGRRANARANANI llllllllllll,i’
Motore <::| MB T
Trasformatore ar TR T3 T3n
Valvola elettromagnetica 1¢fiamma [IR VE1° =
Termostato modulazione E] TMF B L /
Q Y 7
Servocomando aria —_— 1"F
= 0 d
Valvola elettromagnetica 2° fiamma m VE2°
Fotoresistenza B> FR rmisiseanaasnsuansennij
LOA 24 LMO 24
A - inizio avwiamento T1  tempo di preventilazione 13 sec. 15 sec.
B - Fresenzo di fiamma T2 tempo di sicurezza 10 sec. 10 sec.
C - fine avviamento T3 tempo di preaccensione 13 sec. 15 sec.
C-D - funzionamento normale T3n tempo di postaccensione  15sec. 10 sec.
D - arresto di regolazione (TA-TC)
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ECO 40/2

Termostato amb. - caldaia

Motore

Trasformatore

Valvola elettromagnetica 1¢fiamma

Termostato modulazione

Servocomando aria

Valvola elettromagnetica 2* fiamma

Fotoresistenza

- inizio avviamento

- presenza di fiamma

- Ene avviamento

- funzionamento normale

- arresto di regolazione (TA-TC)

voOaw>
o

13
A B C D
WTA TC TITTTITITYT 1(”I|[X]IJJI]T]I]IYJ
Caws l
G TR T3] [T3n
o
mVE1 12
@TMF O Ty
2F
@) wr /
= 0 /
EZKVEZO — — -]
@FR G T,
LOA44 MO 44
T1  tempo di preventilazione 25 sec. 26 sec.
T2 tempo di sicurezza 5 sec. 5 sec.
T3  tempo di preaccensione 25 sec. 25 sec.
T3n tempo di postaccensione 2 sec. 5 sec.
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APPARECCHIATURA LMO

Il pulsante di sblocco dell’apparecchiatura & I'elemento principale per poter accedere a tutte le funzioni di
diagnostica (attivazione e disattivazione), oltre a sbloccare il dispositivo di comando e controllo.

II pulsante di sblocco & corredato di un led multicolore che da I'indicazione dello stato del dispositivo di
comando e controllo sia durante il funzionamento che durante la funzione di diagnostica.

INDICAZIONI DELLO STATO DELL’APPARECCHIATURA
Tabella di riepilogo

Condizione Sequenza colori
Condizioni di attesa, altri stati intermedi Nessuna luce
Preriscaldo olio “on”, tempo di attesa 5s.max Giallo
Fase di accensione Giallo intermittente
Funzionamento corretto Verde
Funzionamento non corretto, intesita di corrente Verde intermittente
rilevatore fiamma inferiori al minimo ammesso
Diminuzione tensione di alimentazione Giallorosso alternati
Condizione di blocco bruciatore Rosso
Segnalazione guasto vedere «tabella a pag.8») Rosso intermittente
Luce parassita prima dell’ accensione del bruciatore Verde rosso alternati
Lampeggio veloce per diagnostica Rosso lampeggiante
rapido

In caso di blocco bruciatore nel pulsante di blocco sara fissa la luce rossa.

Premendo il pulsante trasparente si procede allo sblocco del dispositivo di comando e controllo.

Premendo per piv di 3 sec. la fase di diagnosi verra aftivata (luce rossa con lampeggio rapido), nella tabella
softostante viene riportato il significato della causa di blocco o malfunzionamento in funzione del numero di
lampeggi (sempre di colore rosso).

Premengo il pulsante di sblocco per almeno 3 sec. si interromperd la funzione di diagnosi.

DIAGNOSI DELLE CAUSE DI MALFUNZIONAMENTO E BLOCCO APP. LMO
Riepilogo anomalie di funzionamento

Indicazione ottica Possibile cause
2 lampeggi Assenza del segnale di flamma
* X - Malfunzionamento valvole combustibile

Malfunzionamento rilevatore fiamma

Difettosita nella taratura del bruciatore , assenza di
combustibile

Mancata accensione

3 lampeggi Libero

* K K

4 lampeggi Luce estranea all’ accensione
H N H K

5 lampeggi Libero

e de e K K

6 lampeggi Libero

e e ke e ke K

7 lampeggi Assenza del segnale di fiamma durante funzionamento
F kK M K N K - Malfunzionamento valvole combustibile
Malfunzionamento rilevatore fiamma

Difettosita nella taratura del bruciatore , assenza di

combustibile
8 lampeggi Anomalia del tempo preriscaldamento del combustibile
e de ke K N ke K
9 lampeggi Libero
N d K K R K K K
10 lampeggi Errori di collegamento elettrico o danni all’apparecchiatura

ke Kkl kK kK
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REGOLAZIONE TESTA

Agendo sulla vite A si modifica la posizione della linea
ugello/deflettore rispetto al boccaglio, variando, di con-
seguenza, la sezione di passaggio dell'aria.

REGOLAZIONI ARIA DI COMBUSTIONE (ECO 30)

Il dispositivo a vite micrometrica, di accessibilitd imme-
diata, permette una regolazione dell’aria in mandata
molto I'Ji;e stabile e precisa.

Dopo aver allentato il dado, ruotare la vite in senso ora-
rio per ridurre |'apertura della farfalla; viceversa ruotarla
in senso antiorario per aumentarla riferendosi alla
targhetta.

REGOLAZIONI ARIA DI COMBUSTIONE (ECO 30/2 - ECO 40/2)

La serranda aria & azionata dal motoriduttore.

La regolazione delle posizioni chiuso/aperto, 1 fiam-
ma/aperto max., si eﬁefuq sulle camme girando in sen-
so antiorario per aumentare |'apertura della serranda
ed in senso orario per diminuirla.

Rosso
Blu
Arancio
Nero
Camma blu Posizione chiusura tofale
Camma arancio  Regolazione aria 1¢ fiamma.
Camma rossa Regolazione aria 2¢ fiamma.
Camma nera Consenso apertura eleftrovalvola

della 2° fiamma. Servocomando tipo SQN 70...
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MESSA IN FUNZIONE

1) OPERAZIONI PRELIMINARI

- montare il manometro ed il vuotometro sulla pompa (togliere dopo la messa a punto).
- aprire le saracinesche lungo la tubazione def)goso“o.

- cﬁiudere la linea dei termostati (caldaia/ambiente)

- dare corrente dall’interrutore generale

- porre in posizione di marcia |'interrutore

- sbloccare I'apparecchiatura (spingendo il pulsante rosso)

2) AWIAMENTO

F - filtro di linea

P - pompa

VE1 - elettrovalvola 1° ugello
VE2 - elettrovalvola 2° ugello
G1 -1°ugello

G2 - 2°ugello

a1
P

—
— I
P LT
[

A) Dopo le operazioni preliminari inizia il ciclo di avviamento. Il motore del bruciatore si mette in
rotazione insieme con la pompa; il gasolio aspirato viene totalmente inviato verso il ritorno.
Sono in funzione anche il ventilatore del bruciatore ed il trasformatore d’accensione per cui si effettuano
le fasi di:
- preventilazione del focolare
- prelevaggio di una parte del circuito gasolio
- preaccensione, con scarica fra le punte degli elettrodi.

N.B.: Nel tipo ECO 30 la serranda atmosferica assume la posizione di apertura corrispondente alla portata
del bruciatore; nei tipi ECO 30/2 - ECO 40/2 il servomotore posiziona la serranda aria in corrispondenza
della taratura della prima fiamma.

B) Alla fine del prelavaggio, I'apparecchiatura apre la valvola elettromagnetica VE1: il gasolio giunge
all'ugello G1, dal quale esce finemente polverizzato.
Il contatto con la scarica, presente fra le punte degli elettrodi, determina la formazione della fiamma.
Contemporaneamente inizia il tempo di sicurezza.
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REGOLAZIONE PRESSIONE POMPA

La pompa & pretarata a 12 bar.
Per il controllo della pressione servirsi di un manometro a bagno d'olio.

La pressione pud essere normalmente regolata fra 11 e 15 bar.

Prex. bar

1 - Aspirazione
2 - Ritorno

3 - Ugello J T
4 - Regolazione pressione 2 1

N.B. Se il vuoto supera 4 m. prevedere una pompa di circolazione

CONTROLLO COMBUSTIONE

Al fine di ottenere i migliori rendimenti di combustione, e nel rispetto dell’ambiente, si raccomanda di effet-

tuare con gli adeguati strumenti, controllo e regolazione della combustione. Valori fondamentali da conside-

rare sono:

- CO, Indica con quale eccesso d'aria si svolge la combustione; se si aumenta |'aria, il valore di CO, %
diminuisce, e se si diminuisce |'aria di combustione il CO2 % aumenta. Valori accettabili sono 11-12 %.

- Numero di fumo (Bacharach). Sta ad indicare che nei fumi sono presenti particelle di incombusto solido.
Se si supera il n°2 della scala BH occorre verificare che l'ugello non sia difettoso e che sia adatto al
bruciatore ed alla caldaia ( marca, tipo, angolo di polverizzazione). In genere il n° BH tende a diminuire
alzando la pressione in pompa; é necessario, in questo caso fare attenzione alla portata del
combustibile che aumenta, e quindi, eventualmente, ridurre la capacita dell’ ugello.

- Temperatura dei fumi. E un valore che rappresenta la dispersione di calore atiraverso il camino; pit alta
é la temperatura, maggiori sono le dispersioni e pit basso ¢ il rendimento di combustione.

ECO 30/2 - ECO 40/2. Con i bruciatori funzionanti ad alta/bassa fiamma, é necessario accertarsi che non
si creino le condizioni per la condensazione dei fumi, in caldaia ed al camino. La condensa, essendo di tipo
acido, potrebbe provocare gravi corrosioni alla caldaia, pertanto é necessario consultare il costruttore deﬁo
medesima a riguardo. Per quanto concerne il camino, a seconda del materiale con cui é costruito, si possono
creare fenomeni di corrosione, macchie scure di umidita e difficoltd nello smaltimento dei fumi (insufficiente
tiraggio).

N.B.:  Disposizioni vigenti in alcuni paesi possono richiedere regolazioni diverse da quelle riportate e
richiedere anche il rispetto di altri parametri. | bruciatori sono progettati per rispettare le pib rigide
normative internazionali per il risparmio dell’energia e la tutela dell’ambiente
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MANUTENZIONE

Tutte le operazioni devono essere eseguite dopo aver tolto corrente. Togliendo il cofano é possibile effettuare
la pulizia della fotoresistenza, ispezionare il motore, la valvola elettromagnetica, il trasformatore ed il
servocomando serranda aria. Per accedere dlla ventola ed alla serranda aria si deve estrarre il gruppo
piastra e portacomponenti, che sard, agganciato nella prevista posizione di servizio; questa operazione
rende completamente accessibile anche la testata.

Per effettuare la pulizia/ispezione ugello - elettrodi, normalmente si estrae il gruppo testata attraverso la
rimozione della piastra superiore.

FOTO RESISTENZA

Sfilarla dalla sua sede e pulire la sua parte sensibile con un panno asciutto.

FILTRO POMPA

Chiudere la saracinesca sull’aspirazione, smontare il coperchio della pompa, estrarre la cartuccia a rete,
lavarla con benzing, e risciacquarla con gasolio. Rimontare il tutto con molta cura.

FILTRO DI LINEA

Chiudere la saracinesca sull’aspirazione, smontare il cestello filtro, normalmente avvitato sul corpo filtro, e
procedere ad una accurata pulizia della rete filtrante. Rimontare il tutto con molta cura.

VENTOLA SERRANDA ARIA

Per accedere ai componenti principali & sufficiente togliere il cofano.
La manutenzione alla testa di combustione si esegue nel seguente modo:

@ Svitare la vite e togliere il cofano.
@ Svitare le viti della piastra superiore ed agganciarle nella posizione di servizio.
® Per accedere dlla ventola svitare le viti della piastra inferiore scollegando gli innesti del quadro elettrico.
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ELETTRODI - UGELLO

Dopo aver tolto il cofano, sfilare i cavi di alta tensione dal lato trasformatore, sfilare la fotoresistenza 1, svitare
il raccordo 2 che collega il tubino del gasolio alla linea 3 dell’'ugello (i raccordi sono n°2 per
ECO 30/2 - ECO40/2), allentare le viti 4 e ruotando la flangia in senso antiorario estrarre il gruppo flangia-
uge||o-de|:|eﬂore-e|eﬂrodi.

Svitare le viti 5, per togliere il deflettore e la vite 6 per togliere gli elettrodi. Una buona pulizia dell’'ugello si
oftiene smontando il filtro e pulendo i tagli ed il foro di polverizzazione, con benzina e risciacquarlo con
gasolio. Nel rimontare il tutto si faccia attenzione al corretto, posizionamento degli elettrodi-deflettore.
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DIFETTO

CAUSA

RIMEDIO

IL BRUCIATORE NON
PARTE E NON C'E
SEGNALE DI BLOCCO.

a) Mancanza di energia elettrica.

b) Non arriva il combustibile
al bruciatore.

a) Controllare i fusibili.

b) Controllare i termostati (ambiente,
caldaia e sicurezza).

c) Controllare la
linea di alimentazione.

ARRESTA IN BLOCCO.

IL MOTORE GIRA a) Non awviene la scarica a) Verificare la corretta posizione

MA NON SI HA agli eletirodi. delle punte e pulirle.

FORMAZIONE DELLA b) Ugello ofturato. b) Pu|irf::o sostituire |’u9e||o. o

FIAMMA, CON ¢) Non arriva il combustibile. 9] Yerlflcare: il livello dlvgasoho in

ARRESTO IN lclsltfsrnd; che||'e sqrocmeschre |L|Jngo
a linea gasolio siano aperte; la pu-

BLOCCO. lizia deﬁ:ihro di linea e%e”d P
pompa.

IL BRUCIATORE a) Fotoresistenza sporca. a) Pulire la fotoresistenza.

SIAWIA, SI HA b) Ugello che polverizza male. b) Pulire o sostituire I'ugello.

FORMAZIONE DELLA

FIAMMA E POI SI

LA FIAMMA E IRREGO-
LARE, E CORTA CON
SCINTILLE.

a) Ugello polverizza male.

b) La pressione in pompa
& troppo bassa.

c) C'& acqua nel gasolio.

a) Pulire o sostituire I'ugello.

b) Controllare e alzare la pressione

c) Fare togliere I'acqua dalla
cisterna e pulire i filtri.

LA FIAMMA E
FUMOSA

a) Ugello polverizza male.
b) Poca aria di combustione.

a) Pulire o sostituire 'ugello.

b) Verificare che la serranda atmosferi-
ca apra regolarmente; verificare che
la ventola non sia sporca




Please read the instructions and warnings in this document carefully as there is important
information regarding installation, use and maintenance. Keep the manual in a safe place
for future reference. The installation must be carried out by qualified personnel that will be
responsible for conformance with current safety regulations in force.
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responsibility of qualified maintenance of the product.

\

for an excellent choice. We thank you for choosing our products. Since 1959, LAMBORGHINI
CALORECLIMA has been actively present in ltaly and the world with an extensive network of agents and
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TECHNICAL SPECIFICATIONS

MODEL
Output min.
max.
min.
max.
Fuel consumption min.
max.

Pressure of
the fuel pump calibration

Fuel

Weight

Motor

Condenser 450V

Ignition transformer

Electrical supply

Electrical energy consumption
Flame control

Air flow control

Number of stages

kw

kw
kcal/h
kcal/h
Kg/h
Kg/h

bar
Light oil
kg
A\
pF
kV/mA

A\

23

ECO 30 ECO 30/2 ECO 40/2
190 142 267
356 356 474
163.000 122.400 230.000
306.000 306.000 408.000
16 (12)-14 (22,5) - 25
30 30 40
12 12 12
p.ci. 10210  Keal/Kg 1,5°E (6cst) a 20°C
26,5 27 28
370 370 370
14 14 14
12/35 12/35 12/35
230V - 50 Hz mono-phase
850 900 950
Heat resistor w/ photo resistance. Electronic w/photo resistance
Manual Motorised Motorised
1 2 2

N.B.: The specifications in parenthesis refer to the minimum output obtainable with the first flame.

DIMENSIONS mm
TTro . - -

A 8 I
M—— =— ||

———— —— (O

D E
A X B
Model A B D E F oG H
min  max

ECO 30 770 420 423 460 310 350 135 120 160
ECO 30/2 770 420 423 460 330 350 135 120 160
ECO 40/2 790 420 423 460 330 350 148 120 160

150 200
150 200
160 200

M8

=

N X

3/811
3/811
3/811
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PRESSURE CURVE

Combustion chamber pressure mbar

100 130 160 190 220 250 280 310 340 370 400 430 460 490 520 550
POWER kW

Indicates power in kW, in function of back pressure, in mbar, in the combustion chamber

ASSEMBLY WITH THE FURNACE

[ ]
(1]

Attach the flange 2 to the furnace with n° 4 screws (3) through the sealing gasket (4) and any sedls (5). Insert
the burner in the flange so that the nozzle enters the combustion chamber as indicated by the manufacturer of
the furnace. Tighten the screw (1) to lock the burner in place.
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ELECTRICAL CONNECTIONS

The connections to be made by the installer are as follows:

Electrical supply line
Th ermosfatf)

Warning light (optional)

Timer (optional)

Flame control thermostat (optional)
(Eliminate any cable bridges)

N.B.: It is necessary to observe scrupulously normal working practices that indicate attachment of no more
than two cables per terminal.

Warning:
® Do not exchange the neutral with the phase

@® Be sure to make a good connection for the ground wire
®  Respect normal working practices and observe scrupulously local regulations in force

ECO 30

LOA 24.../IMO14...

1
< VE FR I —=

é:m
MB IMA Coa QTS F G
 Ser— o No——

o
TN

[1[2[2[3[4]s[6[7[s[o[IqIi] [£] ME
|

&4 4+
<

42

cooovVd
ooT%oo

LEGEND

F Fuse

FA  Matched Filter

FCA Auxiliary Circuit Fuse
FR  Photo resistance

IG  Main Switch

Ima On/Off Switch

MB  Burner Motor

MPE Landis Device Clamp

TC  Furnace Thermostat

TS  Back-up Thermostat

TR Ignmon Transformer

VE1 1° Flame Electromagnetic Valve
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The installer will make the following connections:

Energy supply
Thermostatic line

Warning light (optional)

Timer (optional)

Flame control thermostat (optional)
(Eliminate any cable bridges)

N.B.: It is necessary to observe scrupulously normal working practices that indicate attachment of no more
than two cables per terminal.

Warning:
® Do not exchange neutral with phase

@® Be sure fo make a good connection for the ground wire
@  Respect good working practices and observe scrupulously local regulations in force

ECO 30/2 - ECO 40/2

. MPE
[1]212]2]3]4ls]6|7]8[9 0[] [31][=] |0A 24../1MO24..(ECO 30/2)
g) N LOA 44.../IMO44.. (ECO 40/2)
o
;/\B TR ImM
E
TVH IMA FCA TS F IG
Blka= P o .
e
1 [ I
1]2]3]4]5]6]7]8]9] v

[4]3]5]6[1]8N[7[2] wms

LEGEND

F Fuse MMS Air Intake Control, Motor Reducer Clamp
FA  Matched Filter TMPE Landis Device Clamp

FCA Auxiliary Circuit Fuse TC  Furnace Thermostat

FR  Photo resistance TMF 2° Flame Modulation Thermostat (optional)
IG  Main Switch TS  Back-up Thermostat

Ima On/Off Switch TR  Ignition Transformer

ImM Min.-Max working control switch VE1 1° Flame Electromagnetic Valve

MB  Burner Motor VE2 2° Flame Electromagnetic Valve
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LIGHT OIL SUPPLY

The dimensions of the fuel lines (diameter/length) are related to the type of burner (with one or two lines, in
suction feed / gravity feed) and with the pump specifications.

The diagram indicates the maximum length L allowed in a suction feed line with regards to the difference in
height of the fuel tank and the internal diameter of the tube d, for an atmospheric pressure of 1013 mbar and
a vacuum of 0.45 bar, considering assembly with 4 elbows of a stop valve and a one-way valve.

SINGLE LINE FUEL SUPPLY

It is recommended whenever possible to avoid this option, which can create significant malfunctions in the
burner if the installation has not been performed in a perfect manner. However, if it is not possible to avoid this
choice, we advise: use a gravity feed ﬁurner only, modify the pump by removing the Allen-head screw inside,
discharge air from the upper parts of the fuel line and avoid air bubbles.

DOUBLE LINE FUEL SUPPLY

4 - —
3 /,q,\ <7 | A7
2] % '1,\1\/6\0
4 oA 07 g L(m)
o o /26 3o 4023 o 7o 80 9o 100

+ + + + =
1 yd rd

’/’ s a2

2 —
3+ = =
4 —

aIxr
noan
333

N.B.: if the tube length exceeds 60m., we advise the use of a fuel pump — d10/2, d12/2 for double flame

burners.
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CHOKE SELECTION

CHOKE PUMP PRESSURE  bar (kg/cm?)

GPH 10 | 1 13 | 14 |15 |16 |17 |18 |19 | 20 | 2
7,43 7,75 8,10 8,42 8,80 9,05 9,35 9,67 9,91 10,22 10,48 10,70

2,00 88,12 921,91 96,06 99,86 | 104,37 | 107,33 | 110,90 | 114,68 | 117,53 | 121,21 | 124,30 | 126,90
9,28 9,67 10,17 10,54 10,98 11,27 11,70 12,10 12,38 12,76 13,10 13,40

2,50 110,06 | 114,68 | 120,62 | 12500 | 130,22 | 133,66 | 138,76 | 143,50 | 146,82 | 151,33 | 15536 | 158,92
11,17 11,60 12,16 12,65 13,20 13,60 14,10 14,50 14,88 15,16 15,70 16,10

3,00 132,47 | 137,58 | 144,22 | 150,03 | 156,55 | 161,30 | 167,22 | 171,98 | 176,47 | 179,80 | 186,20 | 190,94
13,05 13,60 14,20 14,78 15,40 15,85 16,40 16,95 17,38 17,90 18,30 18,80

3,50 154,77 | 161,30 | 168,41 | 17529 | 182,64 | 187,98 | 194,50 | 201,03 | 206,12 | 212,29 | 217,04 | 222,97
14,88 15,50 16,24 16,90 17,60 18,12 18,70 19,37 19,88 20,40 21,00 21,50

4,00 176,47 | 183,83 | 192,60 | 200,43 | 208,73 | 214,90 | 221,78 | 229,73 | 235,77 | 241,94 | 249,06 | 255,00
450 16,67 17,35 18,20 18,90 19,70 20,30 21,00 21,70 22,25 22,90 23,50 24,00
! 197,70 | 205,77 | 21585 | 224,15 | 233,64 | 240,76 | 249,06 | 257,36 | 263,88 | 271,60 | 278,71 | 284,64
500 18,60 19,35 20,30 21,10 22,00 22,60 23,35 24,15 24,80 25,50 26,20 26,70

220,60 | 229,49 | 240,76 | 250,24 | 260,92 | 268,03 | 276,93 | 286,42 | 294,13 | 307,36 | 310,73 | 316,66
22,30 23,25 | 24,35 25,30 26,40 27,20 28,10 29,00 29,75 30,75 31,40 32,20
264,48 | 27574 | 288,80 | 300,06 | 313,10 | 322,59 | 333,26 | 343,94 | 352,83 | 364,49 | 372,40 | 381,90

26,00 27,15 28,40 29,50 30,70 31,70 32,70 33,90 34,80 35,80 36,65 37,50

7,00 308,36 | 322,00 | 336,82 | 349,87 | 364,10 | 375,96 | 387,82 | 402,05 | 412,73 | 424,59 | 434,67 | 444,75
8.30 30,80 | 32,10 | 3360 | 34,90 [ 36,40 | 37,50 | 3875 [ 40,20
' 365,29 | 380,70 | 398,50 | 413,91 [ 431,70 | 444,75 | 45957 | 476,77
9 50 3530 [ 3670 | 3850 | 40
’ 418,66 | 435,26 | 456,61 | 474,4
39,00 | 40,65
10,50 462,54 | 482,11
EXAMPLE OF CHOKE SELECTION

The furnace has an effective output of 290 kW.

For a pump pressure of 12 bar, the nearest value is 288.80 kW, which corresponds to a choke of 6 GPH. If it
is a double-choke burner, divide the feed with a choke of 2.50 GPH on the first flame and 3.50 GPH on the
second flame.

If is does not have an optimum choke, it is possible, within the limits of 11 —14 bar, to adjust the pump pressure
to obtain the desired fuel supply.

MOUNTING THE CHOKE

Once having chosen the correct choke, it may be mounted as indicated in the paragraph “MAINTENANCE”.



! i ‘ 5 L L
CALORECLIMA

29

ELECTRODE-DEFLECTOR POSITIONING

After mounting the choke (or chokes), check the correct position of the electrodes and deflector, fo||owing the
listed specifications (mm). It is advisable to check the specifications after each intervention on the combustion
head.

ECO 30 ECO 30/2 - ECO 40/2
8+9 8+9
4+5 4+5

3,5+4

35:4 ) _
‘- -—© =6 O

K——l____‘

o ¢
= =62 ‘@ &
™~ -
~
OPERATION CYCLE
ECO 30
A B Cc D
Thermostat room temperature - furnace TA-TC —HOIHIOIITUT T Iy frm
T1
Motor MB 1:
T3 T3n
Transformer TR

T2 _,

VE1 _:*__
WITTTITITITINTIT llliﬁm:

Electromagnetic valve

tEe0d
I

Photo resistance

FR
LOA 24 LMO 14
A - flame ignition Tl pre-ventilation time 13 sec. 15 sec.
B - presence of flame T2 safety cut-off ime 10 sec. 10 sec.
C - end of starting procedure T3 pre-ignition time 13 sec. 15 sec.
C-D - normal operation T3n  post-ignition time 15 sec. 10 sec.
D - thermostat shut-down (TA-TC)
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ECO 30/2

Thermostat room temperature - furnace

Motor

Transformer

E|ectrom0|gnetic valve 1° flame

Thermostat modulation

Air flow control

Electromagnetic valve 2° flame

Photo resistance

A - flame ignition

B - presence of flame

C - end of starting procedure
C-D - normal operation

D - thermostat shut-down (TA-TC)

T1
T2
T3
T3n

30
A B C D
TITTITOTTITAIYITIT llllllllllll,i’
T
T3 T3n
T2
T TR TTYTT O] 1
/
o 1
rmissssannasnsIansentf
LOA 24 LMO 24
pre-ventilation time 13 'sec. 15 sec.
safety cut-off time  10sec. 10 sec.
pre-ignition time 13 sec. 15 sec.
post-ignition time 15sec. 10 sec.
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ECO 40/2
A B C D
Thermostat room temperature - furnace r—g] TA-TC T
Mofor Cawe iy
Transformer G TR T3 T3‘n::j
Elect tic valve 1° fl o  d
ectromagnetic valve ame m VE1 e
Thermostat modulation [“—_:g'_] TMFE 1i3isEnasran ieinne tuneimmnteti
Q I
Air flow control —_— F
=¥ 0 ]
Electromagnetic valve 2° flame EZKVEZO — — -]
Photo resistance @ FR i l]rllllllllllllle’I‘
LOA44 MO 44
A - flame ignition T1  pre-ventilation time 25 sec. 26 sec.
B - presence of flame T2  safety cut-off time 5 sec. 5 sec.
C - end of starting procedure T3  pre-ignition time 25 sec. 25 sec.
C-D - normal operation T3n post-ignition time 2 sec. 5 sec.
D - thermostat shut-down (TA-TC)
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MO EQUIPMENT

The release pushbutton on the equipment is the main component for accessing all the diagnostic functions
(activation and deactivation) as we"pos for releasing the control and checking device.

The release pushbutton has a multicoloured led which indicates the state of the control and checking device
during operation and when the diagnostic function is in use.

EQUIPMENT STATE INDICATORS

Description
Condition Colour sequence
Standby, other intermediate states No light
Fuel preheating “on”, waiting time 5s.max Yellow
Ignition stage Yellow, flashing
Correct operation Green
Incorrect operation, current level of
flame defector below permitted minimum Green, flashing
Drop in voltage Alternating yellow red
Burner Tock out Red
Fault (see table on page 8) Red, flashing
Stray light before burner ignition Alternating green red
Rapid flashing for diagnostics Red, rapid Hlashing

If the burner is locked out, there will be a steady red light on the lock out pushbutton.

By pressing the transparent pushbutton, the control ong checking device will be released.

By pressing it for more than 3 seconds, the diagnosis stage will %e activated (red light flashes rapidly).

The table below describes the causes of the |ochuf or fault in relation to the number of flashes (always red).
The diagnosis function is interrupted by pressing the release button for at least 3 seconds.

DIAGNOSIS OF LMO EQUIPMENT FAULTS AND LOCK OUT

Description of operating anomalies
Visual indication Possible causes
2 flashes No flame signal
¥ - Faulty fuel valves
Faulty flame detector
Incorrect burner setting, no fuel
No ignition
3 flashes Not used
¥ ke d
4 flashes Stray light on ignition
ek ¥ ke
5 flashes Not used
e e ke ke ke
6 flashes Not used
e ke ke ke ke ke
7 flashes No flame signal during operation
Ak e ke Ak de K - Faulty fuel valves
Faulty flame detector
Incorrect burner setting, no fuel
8 flashes Anomalies in fuel preheating time
e e ke e ke ke ke
9 flashes Not used
LR
10 flashes Incorrect electrical connection or damage to equipment
LR EEE R R ]
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COMBUSTION HEAD ADJUSTMENT

Add'usting screw A modifies the position of the line choke/
deflector with regards to the flow nozzle, fhereby varying
the opening of the air intake.

AIR INTAKE ADJUSTMENT (ECO 30)

The immediately accessible micrometric screw, permits
a fine, stable and precise control of the intake airflow.
After opening the r;ck-nut, turn the screw clockwise to
reduce the opening of the butterfly valve and anti-
clockwise to open the valve, referring to the data plate.

AIR INTAKE ADJUSTMENT (ECO 30/2 - ECO 40/2)

The motor reducer controls the air intake valve.
Adjustment of the open/close position of the 1° flame /
max. opening is controlled by turning the cam anti-
cIockwise to open the butterfly valve and clockwise to
close.

Blue cam totally closed

Orange cam  air control 1° flame

Red cam air control 2° flame

Black com Permits opening of the electromagnetic

valve of the 2° flame

Servocomando tipo SQN 70...

33
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STARTING PROCEDURES

1) PRELIMINARY OPERATIONS

Mount the pressure gauge and the vacuum gauge on the pump (remove after tune up).
Open the fuel line valve.

Close the thermostat lines (furnace/room temperature)

Attach electricity to the main switch.

Switch to the on position.

Unlock the burner (by pushing the red button)

2) STARTING CYCLE

F - In-line filter

P -Pump

VET - Electromagnetic valve 1° choke
VE2 - Electromagnetic valve 2° choke
G1 - 1° choke

G2 - 2° choke

a1
P

—
— I
P LT
[

A)  After the preliminary operations, beiin the starting cycle. The burner motor begins to rotate with the
pump; The fuel introduced is directed back to the tank. The burner ventilator and the ignition transformer
are also in operation and perform the phases of:

pre-heating of the combustion chamber
pre-cleaning a part of the fuel circuit
pre-ignition with spark between the electrode points

N.B.: In mod. ECO 30, the air intake butterfly valve opens in relation to the fuel needs of the burner; in mod.
FICO 30/2 - ECO 40/2 servomotor controls the air intake butterfly valve in relation to the setting of the first
ame.

B) At the end of the pre-cleaning, the burner opens the eleciromagnetic valve VE1; the fuel arrives to the
choke G1 and comes out Fine?y atomised.
The contact with the spark present between the electrode points determines the ignition of the flame. The
safety cut-off time begins simultaneously.
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PRESSURE PUMP ADJUSTMENT

The pump is pre-set at 12 bar.
To control the pressure, use the oil pressure gauge.
Normally, the pressure is set between 11 and 15 bar.

1 - Suction feed

Prex. bar

2 - Return
3 - Choke J T
2 1

4 - Pressure control

N.B.: If the vacuum exceeds 4 m., utilise a circulation pump

COMBUSTION CONTROL

In order to obtain optimum combustion efficiency, also with respect to the environment, it is advisable to use the
appropriate instruments when controlling or regulating combustion. The fundamental levels to consider are:

CO, Indicates the volume of air used in combustion; if air volume is increased, the level of CO, %
decreases and if the volume of air is decreased, the level of CO, % increases. Acceptable levels are 11-
12%.

Smoke emissions control (Bacharach). It is important to note the presence of non-burned solid particles
in smoke. If the level of particles in the smoke exceeds n° 2 on the BH scale, the choke should be checked
for defects and that it is the proper choke for the burner and furnace (brand, type, ong|e of atomisation).
Generally, the n® BH tends to diminish by raising pump pressure; it is necessary in this case fo control the
amount of fuel flow, which will increase and therefore, it may be necessary to reduce the capacity of the

choke.

Smoke temperature. This level represents the dispersion of heat through the chimney; the higher the
temperature is, the higher the dispersion of heat will be as well as a lower effective out-put from the
combustion.

ECO 30/2 - ECO 40/2. With the burners working at low or high flame, it is necessary fo check that fhey do
not create the conditions for condensation in the smoke, in the furnace or in the chimney. Condensation,
which is typically acid, can provoke serious corrosion in the furnace. Therefore, it is necessary to consult the
manufacturer on this problem. Regarding the chimney, depending on the material used in construction, corrosion,
stains from humidity or difficulties in the dispersion of smoke can occur.

N.B. : Existing regulations in certain countries could differ from the stated values herein and require adherence

to different parameters. The burners are designed for conformity o the most rigid international regulations
for energy conservation and respect for the environment.
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MAINTENANCE

All operations should be performed with the electrical supply disconnected. After removing the casing, it is

possible to clean the photo resistance, inspect the motor, the eﬁéctromcgneﬁc valve, the transformer and the air

intake control.To reach the fan and butterfly valve, the over-head plate and component mount must be

removed.This will be attached in the standard service position.This operation will also make the combustion

head easy to remove.

Eo clleor and inspect the choke-electrode, normally, one should extract the head group by moving the over-
ead plate.

PHOTO RESISTANCE

Unscrew from position and clean the photosensitive window with a dry cloth.

PUMP FILTER

Close the fuel line valve, take off the pump cover, take out the filter, clean it with gasoline, rinse it with light oil
and re-assemble carefully.

FUEL LINE FILTER

Close the fuel line valve, take off the filter cover, unscrew the filter, and clean the filter carefully. Re-assemble
carefully.

FAN & BUTTERFLY VALVE

It is sufficient of take off the cover in order to reach the main components. Maintenance of the combustion head
should be carried out as follows:

@ Take out the screws and take off the cover.
® Unscrew and take out the over-head plate and place it in service position.
@ In order to reach the fan, remove the screws from the lower p|ote to unhook the electrical coup|ing.
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CHOKE ELECTRODES

After removing the cover, detach the high-tension cables from the fransformer side, remove the photo resistance
1, unscrew the connector that hooks the fuel line to the choke 3, (there are two 2 connectors tor ECO 30/2 -
Eco 40/2), loosen the screws 4 and, turning the flange anti-clockwise, remove the flange-choke-deflector-
electrode assembly.

Remove the screws 5, in order to remove the deflector, and the screws 6 to remove the electrodes. The choke
may be cleaned adequately by removing the filter and cleaning inside the spray nozzle and jet with gasoline
and a light oil rinse. Re-assemble all parts carefully with special attention to the positioning of the electrodes-
deflector.
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TROUBLE SHOOTING
PROBLEM CAUSE SOLUTION
THE BURNER DOESNOT | a) There is no electricity. a) Check the fuses.

START AND THERE ISNO
SIGNAL FROM THE

b) Fuelis not arriving to the burner.

b) Check the thermostats (Room tem-
perature, Furnace and safety).

WARNING LIGHT. c) Check the fuel line.

THE MOTORTURNS BUT | a) There is no spark from the | a) Check the correct position of the
THERE IS NO FLAME electrodes. points and clean them.

AND THE SYSTEM SHUTS | b) The choke is blocked. b) Clean or replace the choke.
DOWN. c) Fuelis notarriving to the burner. | c) Check the level of fuel in the tank;

that the valves a|on? the fuel line
are open; clean the fuel and pump
filters.

THE BURNER STARTS,

a) The photo resistance is dirty.

a) Clean the ﬁhofo resistance.

c) There is water in the fuel.

THERE IS A FLAME AND | b) The choke is atomising | b) Clean or change the choke.
THEN THE SYSTEM incorrectly.

SHUTS DOWN.

THE FLAME IS | a) The choke is atomising | a) Clean or change the choke.
IRREGULAR, SHORT AND incorrectly. b) Check and raise pump pressure.
SHOWS SPARKS. b) The pump pressure is too low. c) Remove the water from tﬁe fuel tank

and clean the filters.

THE FLAME IS SMO-
KING.

a) The choke is
incorrectly.

b) There is insufficient air in the
combustion.

atomising

a) Clean or chonge the choke.
b) Check that the butterfly valve opens
correctly; check that the fan is not

dirty.




Lire aftentivement les instructions et les avertissements contenus dans ce manuel, car ils
proportionnent d’importantes indications concernant la sécurité de montage, d’emploi et
d’entretien. Garder avec soin ce manuel pour foute autre consultation. Seulement le personnel
qualifié, qui sera responsable du respect des lois de sécurité en vigeur, peut réaliser le
montage.
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.... Pour votre excellent choix. Nous vous remercions de la préférence accordée & nos produits. A
parhr de 1959 LAMBORGHINI CALORECLIMA est activement présente en ltalie et dans le monde entier,
réice & un réseau capillaire d’Agents et de concessionaires trés étendu assurant constamment la présence
ge ses produits sur le marche.
Un service d’assistence technique, “LAMBORGHINI SERVICE”, qui s’occupe de Ientretien du produit,
supporte cette service. /

4 )

Pour le montage et pour le positionnement de la chaudiére

_ SUIVRE SCRUPULEUSEMENT LES LOIS LOCALES EN VIGUEUR P
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CARACTERISTIQUES TECNIQUES

MODELE
Puissance thermique min. kw
max. kw
min. keal/h
max. kcal/h
Consommation combustible min. Kg/h
max. Kg/h
Pression de Tarage
pompe combusfi&e bar

Combustible fioul domestique
Poids

Moteur \%
Condensateur 450 V pF
Transformateur d'allumage kV/mA
Alimentation électrique

Puissance totale absorbée %%
Appareillage de contréle flamme

Réglage air

Nombre étages

ECO 30
190
356

163.000

306.000
16
30

12
10210
kg
370
14
12/35

p.c.i.

ECO 30/2
142
356

122.400

306.000

(12)- 14
30

12

Kca|/Kg 1,5°E

26,5
370
14
12/35

230V - 50 Hz monophasée

850

900

Thermique c/photorés.

Manuel
1

Motorisé
2

41

ECO 40/2
267
474

230.000
408.000

(22,5) - 25

40

12
(6cst) @ 20°C
27 28
370
14
12/35

950

Electronique ¢/photorés.

Motorisé
2

N.B. : Les données entre parenthése se référent & la portée minimale qu’on peut obtenir avec la 14 flamme.

DIMENSIONS mm
O

_L_ Q

O —
D E
A

Modéle A B C D
ECO 30 770 420 423 460
ECO 30/2 770 420 423 460
ECO 40/2 790 420 423 460

= E '!
X B
E F oG H
min  max
310 350 135 120 160
330 350 135 120 160
330 350 148 120 160

M8
oL [*
%Z
A7}
LH ]
N
N X
150 200 3/8”
150 200 3/8”
160 200 3/8”
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PLAGES DE TRAVAIL

PRESSION DANS LA CHAMBRE DE COMBUSTION mbar

100 130 160 190 220 250 280 310 340 370 400 430 460 490 520 550
PUISSANCE kW

Elles indiquent la puissance en kW, en fonction de la contre-pression, en mbar, dans la chambre de combustion.

MONTAGE A LA CHAUDIERE

[ ]
(1]

(]
m=SH

3 25

Fixer la bride 2 & la chaudiére & I'aide de 4 vis (3), interposant la garniture isolante 4 et I'éventuelle corde
isolante 5. Suivant les indications du constructeur de la chaudiére, introduire le brileur dans la bride de sorte
que la tuyére pénétre dans la chambre de combustion. Serrer la vis 1 pour bloquer le brileur.
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CONNEXIONS ELECTRIQUES

Les connexions que l'installateur doit réaliser sont:

ligne d'alimentation

ligne thermostatique

éventuelle lampe de blocage

éventuel horloge

éventuel thermostat modulation flamme
(enlever le cable qui sert de barrette)

REMARQUE: Il est nécessaire de suivre scrupuleusement la régle indiquant la connexion de deux cables au
maximum pour chaque borne.

Attention:
® ne pas inverser le neutre et la phase

@ réaliser une parfaite connexion & la terre
@ suivre les normes techniques et les lois locales en vigueur.

ECO 30

LOA 24.../IMO14...

/@ !_F-A_-_-—!
J VE FR P

o/ | E.

[1[2]2][3]4]5]e[ 78] o]l 12 MPE
|

MB IMA ECA s F 1G
— o= S ~— L
' [+ o +
I ol INL]o N
o[ ][ o—
o ;2 o—_’_\‘z-lg T
o[ ]ssfo
o[ Jes[Jo

LEGENDE

F Fusible MB Moteur brileur

FA Filtre antiparasite MPE  Tableau & bornes Appareillage Landis
FCA Fusible circuit auxiliaire TC Thermostat chaudiére

FR Photorésistance TS Thermostat de sécurité

IG Interrupteur général TR Transformateur d'allumage

IMA  Interrupteur marche-arrét VE Valve Electromagnétique
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Les connexions que l'installateur doit réaliser sont:

ligne d'alimentation

ligne thermostatique

éventuelle lampe de blocage

éventuel horloge

éventuel thermostat modulation flamme
(enlever le cable qui sert de barrette)

REMARQUE: Il est nécessaire de suivre scrupuleusement la régle indiquant la connexion de deux cébles au

maximum pour chaque borne.

Attention:

® ne pas inverser le neutre et la phase

® réaliser une parfaite connexion & la terre

@  suivre les normes techniques et les lois locales en vigueur.

ECO 30/2 - ECO 40/2

[1]2]2]2]3]4]5]6]7]8]9]10]11]12] @

MPE
LOA 24.../IMO24...(ECO 30/2)
LOA 44.../IMO44...([ECO 40/2)

Tableau & bornes Appareillage Landis

Thermostat modulation 2ém allure (éventuel)

Valve Electromagnétique 1% allure

FR
;/\B TR Imm
VE2
TVEI
MA ™ Eca
—
1 I I
[1]2]3]4]s]6]7[8]9]
[4]3]5]6[1]8N[7[2] wms
LEGENDE
F Fusible MMS  Tableau & bornes Moteur
FA Filtre antiparasite servocommande air
FCA  Fusible circuit auxiliaire MPE
FR Photorésistance TC Thermostat chaudiére
IG Interrupteur général TMF
Ima  Interrupteur marche-arrét TS Thermostat de sécurité
ImM  Interrupteur comande marche TR Transformateur d'allumage
mini - maxi VE1
MB  Moteur brileur VE2

Valve Electromagnétique 2¢ allure
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ALIMENTATION FIOUL DOMESTIQUE

Les dimensions des tuyauteries (diamétre/longueur) sont en relation avec le type d'installation (avec un/deux
tuyaux, en aspiration/chute) et avec les caractéristiques de la pompe.

Le diagramme indique la longueur L maximale permise d'une ligne d’aspiration, en fonction de la dénivellation
H et du diamétre interne du tuyau d, pour une pression atmosphérique de 1013 mbar et un vide de 0,45 bar
et considérant le montage de 4 coudes, d'une soupape de blocage et d’une soupape de non-retour.

ALIMENTATION MONOTUBE

Nous vous conseillons d'éviter, autant que possible, cette solution car si elle n’est pas parfaitement réalisée elle
peut causer de considérables anomalies au broleur. Si, toutefois, il n’est pas possible d’éviter ce type de
montage, il faut: réaliser seulement des installations & chute; modifier les pompes enlevant le grain interne;
prévoir des nettoyages appropriés dans les points les plus hauts de la tuyauterie et éviter la formation de sacs

’

air.

ALIMENTATION DOUBLE TUBE

|
'L\'l\//&\o
9‘\’/ L{m)
0.~ 397 6o 7o 8o oo 100
+ + + — =1
a2
=

aIxr
noan
333

N.B.: Si la longueur de la tuyauterie dépasse 60 m., nous vous conseillons une pompe d’alimentation —
d10/2, d12/2: pour les broleurs & deux flammes.
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CHOIX GICLEUR
GICLEUR PRESSION POMPE bar (kg/cm?)
GPH 10 | [ [2] ] 13| 14|15 |16 |17 |18 |19 | 20 | 21

7,43 7,75 8,10 8,42 8,80 9,05 9,35 9,67 9,91 10,22 10,48 10,70

2,00 88,12 921,91 96,06 99,86 | 104,37 | 107,33 | 110,90 | 114,68 | 117,53 | 121,21 | 124,30 | 126,90
9,28 9,67 10,17 10,54 10,98 11,27 11,70 12,10 12,38 12,76 13,10 13,40

2,50 110,06 | 114,68 | 120,62 | 12500 | 130,22 | 133,66 | 138,76 | 143,50 | 146,82 | 151,33 | 15536 | 158,92
11,17 11,60 12,16 12,65 13,20 13,60 14,10 14,50 14,88 15,16 15,70 16,10

3,00 132,47 | 137,58 | 144,22 | 150,03 | 156,55 | 161,30 | 167,22 | 171,98 | 176,47 | 179,80 | 186,20 | 190,94
13,05 13,60 14,20 14,78 15,40 15,85 16,40 16,95 17,38 17,90 18,30 18,80

3,50 154,77 | 161,30 | 168,41 | 175,29 | 182,64 | 187,98 | 194,50 | 201,03 | 206,12 | 212,29 | 217,04 | 222,97
14,88 15,50 16,24 16,90 17,60 18,12 18,70 19,37 19,88 20,40 21,00 21,50

4,00 176,47 | 183,83 | 192,60 | 200,43 | 208,73 | 214,90 | 221,78 | 229,73 | 235,77 | 241,94 | 249,06 | 255,00
450 16,67 17,35 18,20 18,90 19,70 20,30 21,00 21,70 22,25 22,90 23,50 24,00
! 197,70 | 205,77 | 215,85 | 224,15 | 233,64 | 240,76 | 249,06 | 257,36 | 263,88 | 271,60 | 278,71 | 284,64
5,00 18,60 19,35 20,30 21,10 22,00 22,60 23,35 24,15 24,80 25,50 26,20 26,70

220,60 | 229,49 | 240,76 | 250,24 | 260,92 | 268,03 | 276,93 | 286,42 | 29413 | 307,36 | 310,73 | 316,66
22,30 2325 | 24,35 25,30 26,40 27,20 28,10 29,00 29,75 30,75 31,40 32,20
264,48 | 27574 | 288,80 | 300,06 | 313,10 | 322,59 | 333,26 | 343,94 | 352,83 | 364,49 | 372,40 | 381,90

26,00 27,15 28,40 29,50 30,70 31,70 32,70 33,90 34,80 35,80 36,65 37,50

7,00 308,36 | 322,00 | 336,82 | 349,87 | 364,10 | 37596 | 387,82 | 402,05 | 412,73 | 424,59 | 434,67 | 444,75
8.30 30,80 | 32,10 | 33,60 | 3490 | 36,40 [ 37,50 | 3875 [ 40,20
’ 365,29 | 380,70 | 398,50 | 413,91 | 431,70 | 444,75 | 45957 | 476,77
9 50 3530 | 36,70 | 3850 40
’ 418,66 | 435,26 | 456,61 | 4744
39,00 | 40,65
10,50 462,54 | 482,11
EXEMPLE CHOIX GICLEUR

La chaudiére a une puissance au foyer de 290 kW.

Pour une pression de 12 bar dans la pompe, la valeur la plus proche est kW 288,80, & laquelle correspond un
icleur de 6 GPH. Si le brileur a deux gicleurs, diviser la portée avec un gicleur de 2,50 GPH sur la premiére

ﬁdmme et de 3,50 GPH sur la deuxiéme flamme.

Si vous ne possedez pas le gicleur optimal on peut, entre les limites de 11-14 bar, varier la pression de la

pompe pour obtenir la portée voulue.

MONTAGE GICLEUR

Quand vous avez choisi le gicleur approprié, le monter suivant les indications du paragraphe “ENTRETIEN”.
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POSITIONNEMENT ELECTRODES — ACCROCHE-FLAMME

Apreés avoir monté le gicleur (ou les gicleurs), vérifier la position des électrodes et de I'accroche-flamme selon
les cotes indiquées (mm). Il est nécessaire de réaliser un contrdle des cotes aprés chaque intervention sur la
téte.

ECO 30 ECO 30/2 - ECO 40/2

3,5+4

35:4 ) _
‘- G1 @ 7@G1 {‘J

8+ 8+
4 4

9 9
5 +5

K——l____‘

0 L
" e @2
h ~
CYCLE DE FONCTIONNEMENT
ECO 30
A B C D
Thermostat amb. — chaudiére | gl TA-TC BASEEENESSASI00LEDRERANAENEN! ITTIIIJFJI:
T1
Moteur C\—l MB 1:
T3 T3n

Transformateur CH: TR 3 ﬁ::

T2
Valve électromagnétique m VEA1

Photorésistance @ FR

|

7 -
1 {ARNRENSRERENNER myﬁm-

LOA 24 LMO 14
A - début mise en marche Tl temps de préventilation 13 sec. 15 sec.
B - présence flamme T2  temps de sécurité 10 sec. 10 sec.
C - En mise en marche T3  temps de préallumage 13 sec. 15 sec.
C-D - fonctionnement normal T3n temps d’aprés allumage 15 sec. 10 sec.
D - arrét de réglage (TA-TC)
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ECO 30/2
A B C D
ThermOSfG' me_—chqudiére W TA-TC TITITOTTTITIITTT llllllllllll,i’
Moteur (::l MB T
Transformateur ar TR T3 T3n
Valve élect St ere 3
alve électromagnétique 14 allure [IR VE1° —
Thermostat modulation E] TMF e e /
Q T oxp 7
Servocommande air —_— 1=F
= [ 1
Valve électromagnétique 2°™ allure m VE2°
Photorésistance B> FR Fiisissanaansunsaenn)
LOA 24 LMO 24
A - début mise en marche Tl temps de préventilation 13 sec. 15 sec.
B - Frésence flamme T2  temps de sécurité 10 sec. 10 sec.
C - fin mise en marche T3  temps de pré-allumage 13 sec. 15 sec.
¢h - Fonctiznnemlent normal T3n temps d’aprés allumage 15sec. 10 sec.
D - arrét de réglage (TA-TC)
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ECO 40/2

Thermostat amb. — chaudiére

Moteur

Transformateur

Valve électromagnétique 14 allure
gnetiq

Thermostat modulation

Servocommcnde air

Valve électromagnétique 2¢™ allure
gnetiq

Photorésistance

A - début mise en marche

B - présence flamme

C - En mise en marche

C-D - fonctionnement normal
D - arrét de réglage (TA-TC)

@FR

T1  temps de préventilation
T2  temps de sécurité
T3  temps de pré-allumage

T3n

temps d’aprés allumage

49
A B C D
TOTIITTIYT IIIIIHX]IL[I]T]‘”IYJ
- |
E———
T3 T3‘n
T2
ISSIBNNERI NS ISR MEASS 7
/
-]
G T,
LOA 44 LMO 44
25 sec. 26 sec.
5 sec. 5 sec.
25 sec. 25 sec.
2 sec. 5 sec.
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APPAREIL LMO

Le bouton de déclenchement de I'appareil est I'élément principal pour pouvoir accéder & toutes les fonctions
de diagnosﬁc(jqcfivaﬁon et désactivation) et pour pouvair débloquer le dispositif de commande et de contrdle.
Le bouton de déclenchement est muni d’une fed multicolore qui indique I'état du dispositif de commande et de
contréle pendant le fonctionnement et pendant la phase de diagnostic.

INDICATIONS SUR L'ETAT DE L' APPAREIL
Tableau récapitulatif

Condition

Séquence des couleurs

Condition d'attente, autres états intermédiaires

Pas de lumiére

Préchauffage du combustible “Connecté”, temps
d'attente 5 sec. maxi.

Jaune

Phase d’allumage

Lumiere jaune intermittente

Fonctionnement correct

Vert

Dysfonctionnement, intensité de courant du
détecteur de flamme inférieure a l'intensité minimale
admise.

Lumiére verte intermittente

Baisse de la tension d'alimentation

Lumiére jaune/rouge alternée

Condition de mise en sécurité du brileur

Rouge

Signalisation de panne (voir tableau page 8).

Lumiére rouge intermittente

Lumiére parasite avant la mise en marche du

Lumiére verte/rouge alternée

brileur.
Intermittence rapide pour diagnostic

Lumiéere rouge a intermittence
rapide

En cas de mise en sécurité du brileur, la lumiére rouge du bouton de mise en sécurité sera fixe.

En enfongant le bouton transparent, on débloque le 3isposiﬁf de commande et de contrdle.

Une pression d’une durée supérieure & 3 secondes active la phase de diagnostic (lumiére rouge ¢ intermittence

rapide). Les causes & I'origine d’une mise en sécurité ou d’un dysfonctionnement sont indiquées dans le

ta&eau ci-aprés, en fonction du nombre de clignotements (de couleur rouge toujours).

En enfongant la touche de déblocage pendanf% secondes au moins, la fonction de diagnostic s'interrompt.

DIAGNOSTIC DES CAUSES A L'ORIGINE D'UN DYSFONCTIONNEMENT OU D'UNE MISE EN SECURITE
DE L’APPAREIL LMO

Récapitulation des pannes de fonctionnement

Indication optique Causes éventuelles

2 clignotements Absence du signal de flamme

* * - Dysfonctionnement des vannes du combustible.
Dysfonctionnement du détecteur de présence de
flamme.
Défectuosité au niveau du réglage du braleur, absence
de combustible.

- Raté d’allumage.

3 clignotements Libre.

* ¥ K

4 clignotements Lumiére étrangere a l'allumage.

R K K K

5 clignotements Libre.

M K K K

6 clignotements Libre.

¥ M K KK K

7 clignotements Absence du signal de flamme pendant le fonctionnement.
kK ok ok ok ok - Dysfonctionnement des vannes du combustible.

Dysfonctionnement du détecteur de flamme.
Défectuosité au niveau du réglage du braleur, absence
de combustible.

8 clignotements
R
9 clignotements Libre.
Rk ek ke K K K
10 clignotements
LR R

Irrégularité du temps de préchauffage du combustible.

Erreurs au niveau du branchement électrique ou pannes
de I'appareil.
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REGLAGE TETE

En intervenant sur la vis A on modifie la position de la
ligne gicleur/accroche-flamme par rapport a la tuyeére,
variant, par conséquent, la section de passage de I'air.

REGLAGES AIR DE COMBUSTION (ECO 30)

Le dispositif & vis micrométrique, d’accessibilité
immédiate, permet un réglage de I'air en envoi trés fin,
durable et précis.

Aprés avoir desserré |'écrou, tourner la vis dans le sens
des aiguilles d’'une montre pour réduire I'ouverture du
papillon et au contraire pour |'augmenter toujours se
référant & la plaquette.

REGLAGES AIR DE COMBUSTION (ECO 30/2 - ECO 40/2)

Le clapet d'air est actionné par le motoréducteur.

Le réglage des positions fermé/ouvert, 1% allure/ouvert
max., doit étre réalisé sur les cames tournant dans le
sens des aiguilles d’une montre pour réduire |'ouverture
du clapet et au contraire pour I augmenter.

Rouge
Bleu
Orange
Noir
Came bleve  Position fermeture totale
Came orange  Réglage air 1¢* allure
Came rouge  Réglage air 2¢™ allure
Came noire Consentement ouverture
électrovanne de la 2¢™ allure Servocommande type SQN 70 ...
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MISE EN MARCHE

1)  OPERATIONS PRELIMINAIRES

- monter le manométre et le vacuométre sur la pompe (enlever aprés la mise au point)
- ouvrir les vannes le long de la tuyauterie du fioul domestique.

- fermer la ligne des thermostats (chaudiére/ambiance)

- envoyer courant de l'interrupteur général

- mettre en position de marche l'interrupteur

- débloquer I'appareillage (appuyant sur le poussoir rouge)

2) MISE EN MARCHE

F - filtre de ligne

P - pompe

VET - électrovanne 1° gicleur
VE2 - électrovanne 2¢™ gicleur
G1 -1+ gicleur

G2 - 2™gicleur

a1
P

—
— I
P LT
[

A)  Aprés les opérations préliminaires le cycle de mise en marche commence. Le moteur du brileur se met en
rotation avec la pompe; le fioul domestique aspiré est entiérement envoyé vers le retour.
Le ventilateur du broleur et le transformateur cﬁa”umage sont eux-aussi en marche, donc on rédlise les
phases de:

- préventilation du foyer
- prélavage d'une partie du circuit fioul domestique
- pré-allumage avec une décharge parmi les pointes des électrodes.

N.B.: Dans le type ECO 30 le clapet atmosphérique prend la position d’ouverture correspondant & la portée
du brtleur; dans les types ECO 30/2 — ECO 40/2 le servomoteur positionne le clapet d’air en correspondance
du tarage de la premiére flamme.

B) Alafindu prélavage, I'appareillage ouvre la soupape électromagnétique VE1: le fioul domestique arrive
au gicleur G1, d'ou il sort finement pulverisé.
Le contact avec la décharge, présente entre les pointes des électrodes, cause la formation de la flamme.
En méme temps le temps ge sécurité commence.
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REGLAGE PRESSION POMPE

La pompe est pré-réglée & 12 BAR.
Pour le contrdle de la pression utiliser un manométre & bain d'huile.

La pression peut &tre normalement réglée entre 11 et 15 bar.

Prex. bar

1 - Aspiration

2 — Retour

3 - Gidleur J T

4 - Réglage pression 2 1

N.B. Si le vide dépasse 4 m. prévoir una pompe de circulation.

CONTROLE COMBUSTION

Nous vous conseillons de réaliser, & |'aide des instruments appropriés, le contrale et le réglage de la combustion
pour obtenir les rendements de combustion les meilleures. Les valeurs fondamentales & considérer sont:

- CO,. Il indique avec quel excés d'air la combustion se réalise; si on augmente I'air la valeur de CO, %
baisse et si on baisse I'air de combustion CO, % augmente. Les valeurs acceptables sont 11-12%.

- Le nombre de fumée (Bacharach). Il indique que dans les fumées il y a des particules d'imbrdlé solide. Si
on dépasse le n°2 de I'échelle BH il est nécessaire de contraler que le gicr;ur ne soit pas défectueux et
qu'il soit indiqué pour le broleur et pour la chaudiére (marque, type, angle de pulverisation). En général
le n° BH baisse si on augmente la pression dans la pompe; en ce cas il est nécessaire de faire attention &
la portée du combustible qui augmente, et donc, éventuellement, réduire la capacité du gicleur .

- Température des fumées. C'est une valeur représentant la dispersion de chaleur & travers la cheminée;
p|us la température est haute p|us les dispersions sont élevées et le rendement de combustion est bas.

ECO 30/2-ECO 40/2. Avec les broleurs marchant & haute/basse flamme, il est nécessaire de s'assurer qu’il
ne se créent pas les conditions pour la condensation des fumées aussi bien dans la chaudiére que dans la
cheminée. Puisque la condensation est du type acide, elle pourrait causer de graves corrosions & la chaudiére
et donc il est nécessaire de consulter le constructeur. En ce qui concerne la cheminée, selon le matériel utilisé
pour sa construction, on peut avoir des phénoménes de corrosion, des taches d’humidité de couleur sombre et
une difficulté dans I'écoulement des fumées (tirage insuffisant).

N.B. Les lois en vigeur dans quelques pays peuvent demander aussi bien d'autres réglages (différents que
ceux détaillés dans ce manuel) que le respect d'autres paramétres. Les bréleurs sont projetés pour
respecter les lois internationales les plus rigoureuses concernant I'économie d'énergie et la sauvegarde
du milieu.

53
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ENTRETIEN

Toutes les opérations doivent étre réalisées aprés avoir coupé la courant. En enlevant le capot on peut nettoyer
la photorésistance, contrdler le moteur, la soupape électromagnétique, le transformateur et la servocommande
clapet d'air. Pour accéder au ventilateur et au clapet d'air on CE)“ extraire le groupe plaque et porte-composants
qui sera accroché dans la position de service prévue. Gréce d cette opération on peut accéder complétement
a la téte.

Pour rédliser le nettoyage/contréle du gicleur — électrodes, normalement on doit extraire le groupe téte en
enlevant la plaque supérieure.

PHOTORESISTANCE

L'ster de sa place et nettoyer, & 'aide d’un chiffon sec, sa partie sensible.

FILTRE POMPE

Fermer la vanne sur |'aspiration, démonter le couvercle de la pompe, extraire la cartouche ¢ filet, la laver &
I'aide d’essence et la rincer utilisant le fioul domestique. Remonter le tout avec soin.

FILTRE DE LIGNE

Fermer la vanne sur I'aspiration, démonter le panier du filtre, normalement vissé sur le corps filtre et nettoyer
soigneusement le filet filtrant . Remonter le tout avec soin.

VENTILATEUR CLAPET D’AIR

Pour accéder aux composants pricipaux il est suffisant d’enlever le capot.
Pour réaliser |'entretien & la téte de combustion suivre les indications détaillées ci-dessous :

@ Devisser la vis et enlever le capot.

@ Devisser les vis de la plaque supérieure et les accrocher dans leur place.

®  Pour accéder au ventilateur devisser les vis de la plaque inférieure déconnectant les branchements du
tableau éléctrique.
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ELECTRODES - GICLEUR

Apreés avoir enlevé le capot dter les cables de haute tension du caté transformateur, enlever la photorésistance
1, devisser le raccord 2 qui réunit le tuyau du fioul domestique & la ligne 3 du gicleur (les raccords sont 2 pour
ECO 30/2 — ECO40/2), desserrer les vis 4 et tournant la bride dans le sens contraire & celui des qigui”es
d'une montre extraire le groupe bride — gicleur - accroche-flamme - électrodes.

Devisser la vis 5 pour enlever |'accroche-flamme et la vis 6 pour enlever les électrodes. On peut réaliser un bon
nettoyage démontant le filtre et nettoyant les taillages et le trou de pulverisation & I'aide d’essence et le rincer
& l'aide de fioul domestique. Quand on doit tout remonter faire attention au correct positionnement des
électrodes — accroche-flamme.
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ANOMALIES DE FONCTIONNEMENT
PROBLEMES CAUSES SOLUTIONS
LE BRULEUR NE MARCHE | a) Manque d'énergie électrique a) Controler les fusibles
PAS ET ILN'Y A PAS LA | b) Le combustible n‘arrive pas au | b) Contréler les  thermostats

SIGNALISATION DE
BLOCAGE

broleur

(ambiance, chaudiére, sécurité)
c) Contraler la ligne d’alimentation.

LE MOTEUR MARCHE,
MAIS IL N'Y A PAS LA
FORMATION DE LA
FLAMME, AVEC L'ARRET
BLOQUE.

a

b)

c)

La décharge des électrodes ne
se réalise pas.

Gicleur obturé

Le combustibile n’arrive pas.

a) Controler la correcte position des
pointes et les nettoyer.

b) Nettoyer et remplacer le gicleur

c) Contrdler le niveau du fioul
domestique dans la citerne ;
contrdler que les vannes le long de
la ligne fioul domestique soient
ouvertes ; contrdler le nettoyage du
filtre de ligne et de la pompe.

LE BRULEUR SE MET EN
MARCHE, IL Y A LA
FORMATION DE LA
FLAMME ET PUIS IL

Photorésistance sale.
Gicleur qui pulvérise mal.

a) Nettoyer la photorésistance
b) Nettoyer ou remplacer le gicleur

IRREGULIERE, COURTE
AVEC ETINCELLES.

La pression dans la pompe est
trop basse.
Il'y a de I'eau dans le fioul
domestique

S’ARRETE SE
BLOQUEANT
LA FLAMME EST | q) Le gicleur pulvérise mal a) Nettoyer ou remplacer le gicleur

b) Contréler et augmenter la pression.
c) Faire enlever 'eau de la citerne et
nettoyer les filtres.

LA FLAMME
FUMEUSE

EST

Le gicleur pulvérise mal.
Peu d’'air de combustion.

a) Nettoyer ou remplacer le gicleur

b) Contrdler que le clapet
atmosphérique ouvre réguliérement ;
contrdler que le ventilateur ne
soit pas s C1e.




Die in dieser Anleitung enthaltenen Anweisungen und Hinweise lesen, da sie wichtige
Angaben zur Sicherheit, Verwendung und Wartung liefern. Das Handbuch ist zum

Nachschlagen sorgfdhlg aufzubewahren. Die Installation muss von qualifiziertem Perso-
nal vorgenommen werden, das fir die Einhaltung der geltenden Sicherheitsvorschriften

verantwortlich ist.
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( Glijckwiinsche... )

... fir die ausgezeichnete Wahl. Wir danken lhnen fir den Vorzug, den Sie unseren Produkten
gewdihrt haben. LAMBORGHINI CALORE CLIMA ist seit 1959 mit einem kapillaren Netz von Veriretern
und Konzessiondren auf dem italienischen und weltweiten Markt aktiv, dank der eine stéindige Anwesenheit
des Produkts auf dem Markt gewdihrleistet wird.

Ber fecl;lniiche Kundendienst LAMBORGHINI SERVICE unterstiitzt Sie mit einer qualifizierten Wartung
les Produkts.
J

4 )

Fir die Installation und die Aufstellung des Brenners sind die

_ GELTENDEN VORSCHRIFTEN STRIKT EINZUHALTEN. P
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TECHNISCHE DATEN
MODELL

Thermische Leistung min.
max.
min.
max.

Brennstoffverbrauch min.
max.

Eichdruck der

Brennstoffpumpe

Brennstoff

Gewicht

Motor

Kondensator 450 V
Einschalttrafo

Stromversorgung
Aufgenommene Gesamfleistung
F|ommen-Kontro"vorrichfung

Luftzufuhr
Anzahl Stufen

ECO 30 ECO 30/2
kw 190 142
kw 356 356
kcal/h 163.000 122.400
kcal/h 306.000 306.000
Kg/h 16 (12)- 14
Kg/h 30 30
bar 12 12
Gasdl Heizwert 10210 Keal/Kg 1,5°E
kg kg 26,5
\\ 370 370
pF 14 14
kV/mA 12/35 12/35
230V - 50 Hz einphasig
W 850 900
Thermisch mit lichtelektrischem
Widerstand
Manuell Motorisiert
1 2

59

ECO 40/2
267
474

230.000
408.000

(22,5) - 25

40

12
(6cst) a 20°C
27 28
370
14
12/35

950
Elektronik mit
lichtelektrischem
Widerstand

Motorisiert
2

N.B.: Die in Klammern aufgefihrten Daten beziehen sich auf die mit der 1. Flamme mégliche Mindestleistung.

ABMESSUNGEN in mm

O I B ) /
[ o |
© — = F||8
[T — ———————— [e]
D E
A X B
Modell A B D E F oG H

min max
ECO 30 770 420 423 460 310 350 135 120 160
ECO 30/2 770 420 423 460 330 350 135 120 160
ECO 40/2 790 420 423 460 330 350 148 120 160

oL [f
- 4 Z+
i

150 200
150 200
160 200

M8

L N X

3/811
3/811
3/811
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ARBEITSKURVEN
6
5
[-3
g 4
(V2]
e 3
=
=z
&
é 2
s
i
2 1
4
o
=
g o

100 130 160 190 220 250 280 310 340 370 400 430 460 490 520 550
LEISTUNG kW

Driicken die Leistung in kW in Abhéngigkeit vom Gegendruck in mbar in der Verbrennungskammer aus.

MONTAGE AM KESSEL

(1
111

Den Flansch 2 mit den vier Schrauben 3 zusammen mit der Isolierdichtung 4 und der eventuellen Isolierschnur
5 am Kessel befestigen. Den Brenner so in den Flansch einfihren, dass das Mundstiick geméf3 den Anweisungen
des Kesselherstellers in die Verbrennungskammer eindringt. Die Schraube 1 festziehen, um den Brenner zu
befestigen.
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ELEKTROANSCHLUSSE

Die vom Installateur vorzunehmenden Elektroanschlisse sind folgende:

Versorgungslinie

Thermostatenlinie

Eventuelle Blockierungs-Anzeigelampe

Eventueller Betriebsstundenzéhler

Eventueller Thermostat fiir die Flammenmodulierung
(das Briickenkabel abtrennen)

N.B.:  Sich strikt an die Vorschrift, dass max. zwei Kabel je Klemme angeschlossen werden dirfen, halten.
Achtung:
® Den Nullleiter nicht mit der Phase vertauschen

®  Eine gute Erdung vornehmen
® Die technischen Vorschriften und die lokalen Sicherheitsnormen einhalten

ECO 30

LOA 24.../IMO14...

/@ T
< VE FR I —=

_@_ gﬂ?
MB IMA Coa QTS F G
— o Yo L1 —o No———

(1[2[2[3[4]s][6[7[s[o[IqIi] [£] ME
|

&4 4+
<

L
N [[+ o -:l
° [N [o
o[ o—% T
ofaget
O] |s4| |0
ZEICHENERKLARUNG
F Sicherung MB Brennermotor
FA Entstdrungsfilter MPE  Klemmenleiste Landis
FCA  Hilfskreissicherung TC Kesselthermostat
FR lichtelektrischer Widerstand TS Sicherheitsthermostat
IG Hauptschalter TR Einschalttrafo

IMA  Ein-/Ausschalter VE Magnetventil
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Die vom Installateur vorzunehmenden Elektroanschlisse sind folgende:

Versorgungslinie

Thermostatenlinie

Eventuelle Blockierungs-Anzeigelampe

Eventueller Betriebsstundenzéhler

Eventueller Thermostat fir die Flammenmodulierung
(das Briickenkabel abtrennen)

N.B.:  Sich strikt an die Vorschrift, dass max. zwei Kabel je Klemme angeschlossen werden diirfen, halten.

Achtung:

® Den Nullleiter nicht mit der Phase vertauschen
® Eine gute Erdung vornehmen
® Die technischen Vorschriften und die lokalen Sicherheitsnormen einhalten

ECO 30/2 - ECO 40/2

[1]2]2]2]3]4]5]6]7]8]9n0]1n12] [ MPE
Q ~ LOA 24.../IMO24...(ECO 30/2)

FR LOA 44.../IMO44...(ECO 40/2)
@
e R ImM i
|
TVET
IMA - La S OF G
o P L
N N
e
B4 o
1 [ I
[1]2]3[4]5]6]7]8]9] -

[4]3]5]6[1[8|N[7]2] s

ZEICHENERKLARUNG

F Sicherung MMS K|emmen|eisfe Servosteuerung Luftzufuhrmotor
FA Entstdrungsfilter MPE  Klemmenleiste Landis

FCA  Hilfskreissicherung TC Kesseh.hermosfat

FR lichtelektrischer Widerstand TMF  Modulierungsthermostat (evil.) 2. Flamme

IG Hauptschalter TS Sicherheitsthermosfat

Ima  Ein-/Ausschalter TR Einschalttrafo

ImM  Min.- Max. betrieb steverung schalter ~ VE1 Magnetvenril 1. Flamme
MB Brennermotor VE2  Magnetventil 2. Flamme
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GASOLZUFUHRUNG

Die Auslegung der Leitungen (Durchmesser/Lénge) ist in Abhéngigkeit vom Anlagentyp (mit einer/zwei
Leitungen, Ansaugungs-/Fallzufihrung) und von gen Eigenschaften ger Pumpe zu bewerkstelligen.

Im Diagramm ist die max. zul@ssige Lénge L einer Ansaugleitung in Abhéingigkeit vom Héhenunterschied H
und dem internen Leitungsdurchmesser d bei einem Luftdruck von 101,3 mbar und einem Vakuum von 0,45
bar bei Einbau von 4 Kniestiicken, eines Absperrventils und eines Riickschlagventils dargestellt.

ZUFUHRUNG UBER EINE LEITUNG

Der Hersteller empfiehlt diese Losung méglichst zu vermeiden, da sie bei nicht absolut perfekter Auslegung zu
betréichtlichen Betriebsstdrungen des Brenners fishren kann. Ist es jedoch nicht maglich, diese Auslegung zu
vermeiden, sind nur Fallanlagen zu installieren; die Pumpe ist durch Entfernen des internen Stifts abzudnc?ern;
an den héchsten Stellen der Leitungen sind geeignete Entliiftungen vorzusehen und die Bildung von
Lufteinschlissen zu verhindern.

ZUFUHRUNG UBER ZWEI LEITUNGEN

4 - >
3 /,q,\ <7 | Pl
2] % '1,\1\/6\0
o

4 & ",’/ > L{m)
o o /26 3o 4023 o 7o 80 9o 100

+ + + + =
1 yd rd

’/’ s a2

2 —
3+ = =
4 —

aIxr
noan
333

N.B.: Ist die Leitung |dn?er als 60 m, ist es ratsam, eine Férderpumpe d 10/2, d12/2 fir Brenner mit zwei
Flammen zu installieren.
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WAHL DER DUSEN

DUSE FORDERDRUCK DER PUMPE bar (kg/cm?)

GPH 10 | 1 13 | 14 |15 |16 |17 |18 |19 | 20 | 2
7,43 7,75 8,10 8,42 8,80 9,05 9,35 9,67 9,91 10,22 10,48 10,70

2,00 88,12 921,91 96,06 99,86 | 104,37 | 107,33 | 110,90 | 114,68 | 117,53 | 121,21 | 124,30 | 126,90
9,28 9,67 10,17 10,54 10,98 11,27 11,70 12,10 12,38 12,76 13,10 13,40

2,50 110,06 | 114,68 | 120,62 | 12500 | 130,22 | 133,66 | 138,76 | 143,50 | 146,82 | 151,33 | 15536 | 158,92
11,17 11,60 12,16 12,65 13,20 13,60 14,10 14,50 14,88 15,16 15,70 16,10

3,00 132,47 | 137,58 | 144,22 | 150,03 | 156,55 | 161,30 | 167,22 | 171,98 | 176,47 | 179,80 | 186,20 | 190,94
13,05 13,60 14,20 14,78 15,40 15,85 16,40 16,95 17,38 17,90 18,30 18,80

3,50 154,77 | 161,30 | 168,41 | 17529 | 182,64 | 187,98 | 194,50 | 201,03 | 206,12 | 212,29 | 217,04 | 222,97
14,88 15,50 16,24 16,90 17,60 18,12 18,70 19,37 19,88 20,40 21,00 21,50

4,00 176,47 | 183,83 | 192,60 | 200,43 | 208,73 | 214,90 | 221,78 | 229,73 | 235,77 | 241,94 | 249,06 | 255,00
450 16,67 17,35 18,20 18,90 19,70 20,30 21,00 21,70 22,25 22,90 23,50 24,00
! 197,70 | 205,77 | 21585 | 224,15 | 233,64 | 240,76 | 249,06 | 257,36 | 263,88 | 271,60 | 278,71 | 284,64
5,00 18,60 19,35 20,30 21,10 22,00 22,60 23,35 24,15 24,80 25,50 26,20 26,70

220,60 | 229,49 | 240,76 | 250,24 | 260,92 | 268,03 | 276,93 | 286,42 | 294,13 | 307,36 | 310,73 | 316,66
22,30 23,25 | 24,35 25,30 26,40 27,20 28,10 29,00 29,75 30,75 31,40 32,20
264,48 | 27574 | 288,80 | 300,06 | 313,10 | 322,59 | 333,26 | 343,94 | 352,83 | 364,49 | 372,40 | 381,90

26,00 27,15 28,40 29,50 30,70 31,70 32,70 33,90 34,80 35,80 36,65 37,50

7,00 308,36 | 322,00 | 336,82 | 349,87 | 364,10 | 37596 | 387,82 | 402,05 | 412,73 | 424,59 | 434,67 | 444,75
8.30 30,80 | 32,10 | 33,60 | 3450 [ 36,40 [ 37,50 | 3875 [ 40,20
' 365,29 | 380,70 | 398,50 | 413,91 | 431,70 | 444,75 | 45957 | 476,77
9 50 3530 | 36,70 | 38,50 40
’ 418,66 | 43526 | 456,61 | 4744
39,00 | 40,65
10,50 462,54 | 482,11
BEISPIEL EINER DUSENWAHL

Der Kessel hat eine Flammenleistung von 290 kW.

Fur einen Férderdruck von 12 borierr'dgf der néchstliegende Wert 288,80 kW, dem eine Dijse zu 6 GPH
entspricht. Ist der Brenner mit zwei Diisen ausgestattet, ist diese Férdermenge durch eine Dise zu 2,50 GPH an
der ersten Flamme und zu 3,50 GPH an der zweiten Flamme aufzuteilen.

Verfiigt man nicht Gber die optimale Diise, kann in einem Bereich von 11 - 14 bar der Férderdruck der Pumpe
variiert werden, um die gewiinschte Férdermenge zu gewdhrleisten.

MONTAGE DER DUSE

Nachdem die geeignete Disse ausgewdhlt worden ist, ist diese gemaf3 der im Abschnitt , WARTUNG*
beschriebenen Montageanleitung einzubauen.
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AUSRICHTEN DER ELEKTRODEN — ABWEISER

65

Nach dem Einbau der Disse/n ist die korrekte Ausrichtung der Elekiroden und des Abweisers anhand der
nachstehend aufgefihrten Angaben in mm zu priifen. Nach jedem Eingriff am Brennerkopf ist es ratsam, eine

Kontrolle der Absténde vorzunehmen.

ECO 30

8+9
4=5

3,5+4

le o

‘- G1

BETRIEB

ECO 30

7+7.5

T1
T2
T3
T3n

Raum-/Kesselthermostat | g' TA-TC
Motor C\—l MB
Trafo A= TR
Magnetventil m VE1
lichtelektrischer Widerstand @ FR

A Startbeginn

B Anwesenheit der Flamme

C Startende

C-D  Normalbetrieb

D Einstellstop (TA-TC)

ECO 30/2 - ECO 40/2

8+9
4+5

A

= Qt-l____¢

|

3,5+4

o —
=61 ©

= G

B

7+ 7,5

Cc

ITTIIT

TIIIT

TIITLITIITIIITIT

T1

T3

T2 _,

T3n

IR RBNSEERENNEE!

7 -
mvﬁ:m_
1

Vorbeliiftungszeit
Sicherheitszeit
Voreinschaltzeit
Nacheinschaltzeit

LOA 24
13 Sek.
10 Sek.
13 Sek.
15 Sek.

LMO 14
15 Sek.
10 Sek.
15 Sek.
10 Sek.
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ECO 30/2
A B C D
Rqu'/Kesseh‘hermoSfG' W TA-TC ENRSENRGRRANARANANI llllllllllll,i’
S
Trafo ax TR 13 I3n
Magnetventil 1. Flamme [IR VE1® 3 —
Modulierungsthermostat E] TMF R B s /
Q Y- 7
Luft-Servosteuerung —_— 2.F
2,_.; 0 d
Magnetventil 2. Flamme m VE2°
lichtelektrischer Widerstand §> FR AT T T,
LOA 24
A Startbeginn Tl Vorbelisftungszeit 13 Sek.
B Anwesenheit der Flamme T2 Sicherheitszeit 10 Sek.
C Startende 13 Voreinschaltzeit 13 Sek.
C-D Normalbetrieb T3n Nacheinschaltzeit 15 Sek.
D Einstellstop (TA-TC)
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LMO 24
15 Sek.
10 Sek.
15 Sek.
10 Sek.
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ECO 40/2

Raum-/Kesselthermostat

Motor

Trafo

Magnetventil 1. Flamme

Modulierungsthermostat

Lufi-Servosteuerung

Magnetventil 2. Flamme

lichtelektrischer Widerstand

A - Startbeginn

B - Anwesenheit der Flamme
C - Startende

C-D - Normalbetrieb

D - Einstellstop (TA-TC)

@FR

A B C
TOTIITTIYT 1(”I|ll]llill]’l]]]7’
sl
T3 T3 .n
T2
1SNIENERI NS ARERNLABANS oy

LOA 44
Tl Vorbeliftungszeit 25 sec.
T2  Sicherheitszeit 5 sec.
T3  Voreinschaltzeit 25 sec.
T3n Nacheinschaltzeit 2 sec.

1
T nnnnuuuujg
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LMO 44
26 sec.
5 sec.
25 sec.
5 sec.
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LMO-GERAT

Die Freigabetaste des Gerdtes ist das wichtigste Element, um, aufBer die Stever- und Kontrollvorrichtung
freizugeben, an alle Diagnosefunktionen (ein- und ausschalten) gelangen zu kénnen.

Die Freigabetaste ist mit einem mehrfarbigen LED ausgestattet, 305 die Funktion einer Statusanzeige fir die
Steuer- und Kontrollvorrichtung, sowohl bei Betrieb, als in Diagnosefunktion hat.

ANZEIGE DES GERATEZUSTANDS
Zusammenfassende Tabelle

Zustand Farb-Abfolge
Wartezustand, andere Ubergangszusténde Kein Licht
Brennstoff-Vorheizung "Ein", Wartezeit max. 5 Sek. Gelb
Anheizphase Gelb blinkend
Richtiger Betrieb Grlin
Falscher Betrieb, Stromstéarke Flammwachter unter Grin blinkend
zulassigem Mindestwert

Abfall der Versorgungsspannung Abwechselnd Gelb Rot
Blockierungszustand Brenner Rot
Stérungsanzeige (siehe Tabelle auf Seite 8) Rot blinkend
Streulicht vorm Anheizen des Brenners Abwechselnd Griin Rot
Schnelles Blinken fiir Diagnostik Rot schnell blinkend

Bei blockiertem Brenner ist das rote Licht in der Freigabetaste stéindig eingeschaltet.

Wir die durchsichtige Taste gedriickt, wird die Steuer- und Kontrollvorrichtung freigegeben.

Wird léinger als 3 Sekunden gedriickt, wird die Diagnosephase eingeschaltet%das rote Licht blinkt schnell). In
der nachstehenden Tabelle wird die Ursache der Blockierung oder der Stérung abhéngig von der Blink-Anzahl
(immer rotes Licht) angegeben.

Wird die Freigabetaste ?dnger als 3 Sek. Gedriickt, wird die Diagnosefunktion ausgeschaltet.

DIAGNOSE DER URSACHEN FUR STORUNGEN UND BLOCKIERUNG DES LMO-GERATS

Zusammenfassung Betriebsstorungen
Optische Anzeige Mogliche Ursache
2-maliges Blinken Ausfall des Flamm-Signals
Stérung an den Brennstoffventilen
Stérung am Flammwachter
Falsche Einstellung des Brenners, Brennstoffmangel
Anheizphase ausgefallen

3-maliges Blinken Frei

4-maliges Blinken Streulicht beim Anheizen

5-maliges Blinken Frei

6-maliges Blinken Frei

7-maliges Blinken Ausfall des Flamm-Signals wahrend des Betriebs

Stérung an den Brennstoffventilen
Stérung am Flammwaéchter
Falsche Einstellung des Brenners, Brennstoffmangel

8-maliges Blinken Stoérung bei der Brennstoff-Vorheizdauer

9-maliges Blinken Frei

10-maliges Blinken Fehler an elektrischen Anschlissen oder Schaden am Gerat
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EINSTELLEN DES BRENNERKOPFES

Durch Betétigen der Schraube A wird die Ausrichtung
von Disse/Abweiser zum Mundstiick - und fo|g|ich die
Luftdurchflusséffnung - veréndert.

EINSTELLEN DER VERBRENNUNGSLUFT (ECO 30)

Die leicht zugdngliche mikrometrische Schraube
ermdglicht die &u3erst stabile und préizise Feineinstellung
der Luftzufihrung.

Nach dem Lockern der Mutter ist die Schraube im
Uhrzeigersinn zu drehen, um die Offnung der Klappe
zu verringern; entgegen dem Uhrzeigersinn gedreht, wird

die Offnung vergréfert. (s. Schild.)

EINSTELLEN DER VERBRENNUNGSLUFT (ECO 30/2 - ECO 40/2)

Die Luftklappe wird vom Getriebemotor akfiviert.

Die Einstellung von ,offen”/“geschlossen”, 1. Flamme/
max. Offnung erfolgt Gber die Nocken, durch Drehen
entgegen dem Uhrzeigersinn, um die Offnung der
Lpﬁ%oppe zu vergrdf3ern und im Uhrzeigersinn, um die
Offnung zu verkleinern.

Nocken blau Vollstiindig geschlossen

Nocken orange Einstellung der Luftzufuhr 1.
Flamme

Nocken rot Einstellung der Luftzufuhr 2.
Flamme

Nocken schwarz  Offnungsfreigabe Magnetventil 2.
Flamme

Rot

Blau
Orange
Schwarz

Servosteuerung Typ SQN 70...

69
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INBETRIEBNAHME

1) VORBEREITUNGEN

Das Manometer und dq§ Vakuummeter auf die Pumpe montieren (nach der Einstellung abnehmen).
Die Luftklappen in der Olleitung &ffnen.

Die Thermostatenlinie schlieffen (Kessel/Raum).

Den Hauptschalter einschalten.

Den Schalter auf Start einstellen.

Das Gerdt (durch Driicken der roten Taste) freigeben.

2) STARTEN
F - Linienfilter
P - Pumpe

VE1 - Magnetventil 1. Dise
VE2 - Magnetventil 2. Dijse
G1 -1.Duse
G2 -2.Duse

a1
P

—
— I
P LT
[

A) Nach den Vorbereitungen beginnt der Anlasszyklus. Der Brennermotor setzt sich zusammen mit der
Pumpe in Bewegung; das angesaugte Ol wird géinzlich dem Riicklauf zugefihrt.
E:‘ gehen sowohl der Brennerventilator als auch der Anlasstrafo in Betrieb. Es starten folglich nachstehende
Phasen:
Vorbelisftung der Feuerung
Vorwdische eines Teils des Olkreises
Vorziindung mit Funkenentladung zwischen den Elektrodenspitzen.

N.B.: Im Modell ECO 30 &ffnet sich die Luftklappe entsprechend der Brennerleistung; bei den Modellen ECO
30/2 - ECO 40/2 richtet der Servomotor die Luftklappe entsprechend der Einstellung der 1. Flamme aus.

B) Nach der Vorwésche &ffnet das Gerét das Magnetventil VE1: das Ol gelangt zur Dise G1, die das Ol
aufs Feinste zerst&ubt.
Ein Kontakt mit der Funkenentladung zwischen den Elekirodenspitzen fihrt zur Entziindung der Flamme.
Gleichzeitig beginnt die Sicherheitszeit.
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EINSTELLEN DES PUMPENDRUCKS

Die Pumpe ist auf 12 bar vorjustiert. .
Zur Druckkontrolle ist ein Manometer im Olbad zu verwenden.
Der Druck wird normalerweise zwischen 11 und 15 bar eingestellt.

Druck bar

Ansaugung
Ricklauf

hobd -

Dise J T
Druckregelung 2 1
N.B. Liegt das Vakuum ber 4 m ist eine Umwéilzpumpe vorzusehen.

VERBRENNUNGSKONTROLLE

Zur Gewdhrleistung optimaler Verbrennungsleistungen ohne Umweltbeeintréichtigung sind die Kontrollen/
Einstellungen der Verbrennung immer mit geeigneten Instrumenten vorzunehmen. Grundlegende Werte, die
es zu beriicksichtigen gilt, sind:
CO.: Luftiberschuss wihrend der Verbrennun?; nimmt die Luft zu, sinkt der COz-Prozen'ron'reﬂ, nimmt die
Luﬁzhingegen ab, steigt der CO,-Prozentanteil. Akzeptable Werte liegen bei 11-12%.

Rauchwert (Bacharach): Dieser Wert zeigt die Anwesenheit von unverbrannten Feststoffteilchen im Rauch
an. Wird der Wert 2 der BH-Skala iberschritten, ist zu kontrollieren, ob die Dise defekt oder fir den
Brenner oder den Kessel ungeeignet ist (Marke, Typ, Zerstiiubungswinkel). Normalerweise geht der BH-
Wert zuriick, wenn der Pumpendruck gesteigert wird; in diesem Fall ist auf die Brennstofffsrderung zu
achten, die zunimmt und folglich ist eventueﬁadie Disenleistung etwas zu reduzieren.

Rauchtemperatur: Dieser Wert zeigt den Wérmeverlust iber den Kamin an: je hdher die Temperatur ist,
desto gréfer sind die Verluste und umso geringer ist folglich die Verbrennungsleistung.

ECO 30/2 - ECO 40/2. Bei Brennern, die mit hoher/niedriger Flamme betrieben werden kdnnen, ist
sicherzustellen, dass im Kessel und im Kamin keine Rauchkondensationsbedingungen entstehen, da sich dabei
saures Kondenswasser bildet, das den Kessel stark korrodieren kénnte. Es ist besser, sich diesbeziglich mit
dem Kesselhersteller in Verbindung zu setzen. Im Kamin kénnen je nach dem verwendeten Baumaterial ebenfalls
Korrosionsschéden, Fleckenbildung infolge der Feuchtigkeit sowie Ausstof3schwierigkeiten (unzureichender
Zug) auftreten.

N.B.: Geméf3 den im Installationsland geltenden Vorschriften kénnen andere Einstellungen als die angegebenen
erfordert werden und auch die Einhaltung anderer Parameter notwendig sein. Die Brenner sind entwickelt
worden, um den strengsten internationalen Vorschriften hinsichtlich Energieeinsparung und Umweltschutz zu
entsprechen.
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WARTUNG

Alle Wartungsarbeiten diirfen ausnahmslos nur nach Unterbrechung der Stromversorgung durchgefihrt werden.
Nach dem Entfernen der Abdeckung kénnen der lichtelekirische Widerstand gereinigt und der Motor, das
Magnetventil, der Transformator und der Servomotor der Luftklappe inspiziert werc?en. Um Zugang zum
Fligelrad und zur Luftklappe zu erhalten, ist die Gruppe Platte / Komponententréiger herauszuziehen und in
der vorgesehenen Wartungsstellung einzuhaken; dadurch wird auch der Brennerkopf vollstéindig zugénglich.
Zum Reinigen/Inspizieren der Disen — Elektroden wird normalerweise der Brennerkopf durch Entfernen der
oberen Platte herausgenommen.

LICHTELEKTRISCHER WIDERSTAND

Aus seinem Sitz ausbauen und seinen empfindlichen Teil mit einem trockenen Tuch reinigen.

PUMPENFILTER

Den Schieber an der Ansaugung schliefen, den Pumpendeckel ausbauen, den Netzeinsatz herausnehmen
und mit Benzin reinigen und mit Gasé| spilen. Sorgféltig wieder einbauen.

LINIENFILTER

Den Schieber an der Ansaugung schliefen, den normalerweise auf dem Filterkdrper aufgeschraubten Filterkorb
ausbauen und das Filternetz sorgféltig reinigen. Alles wieder vorsichtig einbauen.

LUFTKLAPPEN-FLUGELRAD

Um Zugang zu den Hauptkomponenten zu erhalten, geniigt es, die Haube abzunehmen.
Die Wartung des Brennerkopfs ist folgendermaf3en durchzufihren:

® Die Schrauben entfernen und die Haube abnehmen.

® Die Schrauben der oberen Platte entfernen und sie in Wartungsstellung einhaken.

® Um das Fliigelrad zu erreichen sind die Schrauben der unteren Platte zu entfernen und die Anschliisse
der e|ekfriscien Schalttafel abzutrennen.
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ELEKTRODEN - DUSE

Nachdem die Haube entfernt worden ist, die Hochspannungskabel auf der Trafoseite herausziehen, den
lichtelektrischen Widerstand 1 abnehmen, das Verbindungsstiick 2 zwischen Olleitung und Leitung 3 der Diise
(fir ECO 30/2 und ECO 40/2 sind die Verbindungsstiicke zwei) abschrauben, die Schrauben 4 lockern und
den Flansch entgegen dem Uhrzeigersinn drehen, um die Gruppe Flansch-Dise-Abweiser-Elektroden
herauszuziehen.

Die Schrauben 5 abschrauben, um den Abweiser abzunehmen und die Schraube 6 zum Entfernen der Elektroden
abschrauben. Die Dise kann optimal gereinigt werden, wenn der Filter ausgebaut wird und die
Zerstéubungsschlitze und -8ffnung mit Benzin gereinigt und Gasdl gespilt werden. Beim Wiedereinbau ist
besonders auf die korrekte Ausrichtung von E|eEfroden - Abweiser zu achten.
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STORUNG

URSACHE

ABHILFE

DER BRENNER STARTET
NICHT UND ES WIRD
KEIN ~ BLOCKIEREN
ANGEZEIGT

a) Strommangel
b) Es gelangt kein Brennstoff zum
Brenner

a) Sicherungen Uberpriifen

b) Thermostaten (Raum, Kessel und
Sicherheit) prijfen

c) Versorgungslinie Gberprifen

DER MOTOR LAUFT,
ABER ES ENTSTEHT
KEINE FLAMME UND
DER BRENNER
BLOCKIERT

a) Es erfolgt keine Entladung an
den Elektroden

b) Dise verstopft

c) Es kommt kein Brennstoff zum
Brenner

a) Die korrekte Ausrichtung der
Spitzen prijfen und sie reinigen

b) Duse reinigen oder ersetzen

c) Priffen: Olstand im Tank; ob die
Schieber in der Olleitung offen sind;
ob Leitungs- und Pumpenfilter
sauber sinc?.

DER BRENNER STARTET,
ES ENTSTEHT DIE
FLAMME UND
BLOCKIERT

a) Lichtelektrischer Widerstand
schmutzig
b) Schlechte Zerstéiubung der Dise.

a) Lichtelektrischen Widerstand
reinigen

b) Duse reinigen oder ersetzen

ANSCHLIESSEND

DIE  FLAMME IST | q) Schlechte Zersttubung der Dise. | a) Diise reinigen oder ersetzen

UNREGELMASSIG, IST | b) Zu niedriger Pumpendruck b) Druck pristen und erhdhen

KURZ MIT FUNKEN c) Wasser im Ol c) Das Wasser aus dem Tank lassen
und die Filter reinigen

DIE FLAMME  IST | q) Schlechte Zerstiubung der Dise. | a) Dise reinigen oder ersetzen

RAUCHIG b) Wenig Verbrennungsluft b) Prifen, ob die

Luftklappe
regelmdBig ffnet; sicherstellen,
dass das Fligelrad nicht schmutzig
ist.




Leer detenidamente las instrucciones y advertencias contenidas en el presente manual por
cuanto ofrecen importantes indicaciones que se refieren a la seguridad de instalacién, de
uso y de mantenimiento. Tratar este manual con delicadeza y conservarlo en un lugar
seguro para poder consultarlo cada vez que sea necesario. La instalacién deberd ser
rea|izocﬁu p or personal capacitado y calificado, que tendrd asimismo la responsabilidad
de respetar la normativa vigente sobre seguridad.
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...Por la éptima eleccién. Le agradecemos por la preferencia que ha demostrado hacia nuestros
productos. LAMBORGHINI CALORECLIMA estd, presente activamente desde 1959 en ltalia y en el mundo
con una red capilar de Agentes y Concesionarios, que garantizan constantemente la presencia del producto
en el mercado.

A todo ello se une un servicio de asistencia técnica, «\LAMBORGHINI SERVICE», cualificado en el
mantenimiento del producto. )

4 )

Para la instalacién y el posicionamiento de la caldera:

_ RESPETAR ESCRUPULOSAMENTE LAS NORMAS VIGENTES LOCALES. P
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DATOS TECNICOS

MODELO

Potencia térmica

Consumo combustible

Presién de Calibrado
Bomba de combustible
Combustible

Peso

Motor

Condensador 450 V

min.

max.

min.

max.

max.

Transformador de encendido

Alimentacién eléctrica
Potencia Total absorbida

Aparato de control llama

Regulacién aire
Némero de estadios

N.B.: Los datos entre parentesis se refieren al minimo caudal obtenido con la 1% llama.

DIMENSIONES mm

kw

kw
keal/h
keal/h
Kg/h
Kg/h

bar
gasolio
kg
\\%
pF
kV/mA

w

L O

_L_ Q

O —
D E
A

Modelo A B C D
ECO 30 770 420 423 460
ECO 30/2 770 420 423 460
ECO 40/2 790 420 423 460

77

ECO 30 ECO 30/2 ECO 40/2
190 142 267
356 356 474
163.000 122.400 230.000
306.000 306.000 408.000
16 (12)- 14 (22,5) - 25
30 30 40
12 12 12
p.ci. 10210  Kcal/Kg 1,5°E (6cst) a 20°C
26,5 27 28
370 370 370
14 14 14
12/35 12/35 12/35
230V - 50 Hz monofase
850 900 950
Térmica c/fotoresist. Electrénica c/fotoresist.
Manual Motorizada Motorizada
1 2 2
M8

= E '!
X B
E F oG H
min  max
310 350 135 120 160
330 350 135 120 160
330 350 148 120 160

oL [*
- 4 Z+
i

LH ]
N
N X
150 200 3/8”
150 200 3/8”

160 200 3/8”
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CURVAS DE TRABAJO

PRESION EN LA CAMARA DE COMBUSTION MBAR

100 130 160 190 220 250 280 310 340 370 400 430 460 490 520 550
POTENCIA kW

Indican la potencia en kw, en funcién de la contrapresién, en mbar, en la cémara de combustién.

MONTAJE EN LA CALDERA

[ ]
(1]

3 25

Fijar la brida (2) a la caldera con n° 4 tornillos (3) |nIeJ)on|endo la 51uarn|<:|on aislante (4) y la eventual
cuerda aislante (5). Introducir el quemador a la brida de modo que la tobera penetre en la cémara de
combustién segun las indicaciones del fabricante de la caldera. Ajustar el tornillo 1 para bloquear el quemador.
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CONEXIONES ELECTRICAS

Las conexiones por efectuar, a cargo del instalador son:

linea de alimentacién

linea termostdtica

eventual luz de bloqueo

eventual cuentahoras

eventual terméstato modulacién llama
(quitar el cable que conecta)

N.B. : Es necesario respetar escrupulosamente la norma que indica la conexién de dos cables méximo por
borne.

Atencién:
® no confundir ni cambiar neutro con fase

® efectuar una buena conexién a tierra
@ respetar las normas de la buena técnica y cumplir escrupulosamente las normas locales en vigencia.

ECO 30

|1|2|2|3|4|5|6|7|?|9|10|11|12| (O 24, /MOT4...

(IS
\_ﬁ&l_VE FR I—— i
) [ S——
!
j
L@ -
MB IMA 1S F O _IG
— oM g Ll —o \:— L
. [T+ o +
o\: 0| INL]O N
i
oHalo
LEYENDA
F Fusible MB  Motor Quemador
FA Filtro antiparésitos MPE  Panel de Bornes aparatos Landis
FCA  Fusible circuito auxiliar TC Terméstato caldera
FR Fotoresistencia TS Termostato de seguridad
IG Interruptor General TR Transformador de encendido

IMA  Interruptor Marcha-Detencién VE Vélvula electromagnética
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Las conexiones por efectuar, a cargo del instalador son:

linea de alimentacién

linea termostatica

eventual luz de bloqueo

eventual cuentahoras

eventual terméstato modulacién llama (quitar el cable que conecta)

Z eeee0e®

B.: Es necesario respetar escrupulosamente la norma que indica la conexién de dos cables méximo por
borne.

Afencién:

® no confundir ni cambiar neutro con fase
® efectuar una buena conexién a tierra

@ respetar las normas de la buena técnica y cumplir escrupulosamente las normas locales en vigencia.

ECO 30/2 - ECO 40/2

MPE
.
1l22123]als e l7lsto 0l B (500 oz, feco 30/2)

E;): b LOA 44.../IMOA44.. (ECO 40/2)
w [FA i
MB T ImM i
|
VE2 i
|
TVEl
MA L, TS FIG
— = u —0 L
N N
O YT
B4 o
1 \ \
[1]2[3]4]5]6]7]8]9] e
:@@“ @ )
[4]3]s]6[1]8[N]7]2] mws
LEYENDA
F Fusible MMS  Panel de bornes motor servomando aire
FA Filtro anfipardsitos MPE  Panel de Bornes aparatos Landis
FCA  Fusible circuito auxiliar TC Terméstato caldera )
FR Fotoresistencia TMF  Terméstato modulacién 2° llama (event.)
IG Inferruptor General TS Terméstato de seguridad
Ima  Interruptor Marcha-Detencién R Trgnsformador de enfit?ndld(?
ImM  Interruptor funcionamiento min.- max. VE1  Vdlvula electromagnética 1° llama

MB Motor Quemador VE2  Vélvula electromagnética 2° llama
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ALMENTACION DE GASOLEO

Las dimensiones de los tubos (diémetro/largo) estdn en relacién al tipo de instalacién (a uno/dos tubos, en
aspiracién/caida) y con las caracteristicas de la bomba.

El diagrama, indica la longitud méx L consentida en una linea de aspiracién segin el desnivel H y el diémetro
interior del tubo d, para una presién atmosférica de 1013 mbar y un vacio de 0,45 bar y considerando el
monitoreo de 4 codos, de una vélvula de bloqueo y una de no retorno.

ALMENTACION MONOTUBO

Se recomienda evitar, en la medida de lo posible, esta solucién ya que es sabido que puede originar notables
problemas de funcionamiento al quemador si no estd realizada de manera perfecta. Sin embargo, en caso de
que esta instalacién fuera inevitable, tener en consideracién lo siguiente: realizar sélo instalaciones en caida;
modificar la bomba quitando la clavija interna; hacer previsién para purgar el aire en los puntos més altos de
la tuberia y evitar eﬂormqrse de bolsas de aire.

ALMENTACION BITUBO

|
,L\'l\/&O
‘}‘\/ L{m)
0.~ 397 6o 7o 8o oo 100
+ + + —
a2
=

aIxr
R
333

N.B.: Siel largo de la tuberia supera los 60 m, se aconseja utilizar una bomba de alimentacién

- d10/2 - d12/2: para quemadores a dos llamas
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ELECCION DEL INYECTOR

INYECTOR PRESION BOMBA  bar (kg/cm?)

GPH 10 | 1 13 | 14 |15 |16 |17 |18 |19 | 20 | 2
7,43 7,75 8,10 8,42 8,80 9,05 9,35 9,67 9,91 10,22 10,48 10,70

2,00 88,12 921,91 96,06 99,86 | 104,37 | 107,33 | 110,90 | 114,68 | 117,53 | 121,21 | 124,30 | 126,90
9,28 9,67 10,17 10,54 10,98 11,27 11,70 12,10 12,38 12,76 13,10 13,40

2,50 110,06 | 114,68 | 120,62 | 12500 | 130,22 | 133,66 | 138,76 | 143,50 | 146,82 | 151,33 | 15536 | 158,92
11,17 11,60 12,16 12,65 13,20 13,60 14,10 14,50 14,88 15,16 15,70 16,10

3,00 132,47 | 137,58 | 144,22 | 150,03 | 156,55 | 161,30 | 167,22 | 171,98 | 176,47 | 179,80 | 186,20 | 190,94
13,05 13,60 14,20 14,78 15,40 15,85 16,40 16,95 17,38 17,90 18,30 18,80

3,50 154,77 | 161,30 | 168,41 | 17529 | 182,64 | 187,98 | 194,50 | 201,03 | 206,12 | 212,29 | 217,04 | 222,97
14,88 15,50 16,24 16,90 17,60 18,12 18,70 19,37 19,88 20,40 21,00 21,50

4,00 176,47 | 183,83 | 192,60 | 200,43 | 208,73 | 214,90 | 221,78 | 229,73 | 235,77 | 241,94 | 249,06 | 255,00
450 16,67 17,35 18,20 18,90 19,70 20,30 21,00 21,70 22,25 22,90 23,50 24,00
! 197,70 | 205,77 | 21585 | 224,15 | 233,64 | 240,76 | 249,06 | 257,36 | 263,88 | 271,60 | 278,71 | 284,64
500 18,60 19,35 20,30 21,10 22,00 22,60 23,35 24,15 24,80 25,50 26,20 26,70

220,60 | 229,49 | 240,76 | 250,24 | 260,92 | 268,03 | 276,93 | 286,42 | 294,13 | 307,36 | 310,73 | 316,66
22,30 23,25 | 24,35 25,30 26,40 27,20 28,10 29,00 29,75 30,75 31,40 32,20
264,48 | 27574 | 288,80 | 300,06 | 313,10 | 322,59 | 333,26 | 343,94 | 352,83 | 364,49 | 372,40 | 381,90

26,00 27,15 28,40 29,50 30,70 31,70 32,70 33,90 34,80 35,80 36,65 37,50

7,00 308,36 | 322,00 | 336,82 | 349,87 | 364,10 | 37596 | 387,82 | 402,05 | 412,73 | 424,59 | 434,67 | 444,75
830 30,80 32,10 33,60 34,90 36,40 37,50 38,75 40,20
! 365,29 | 380,70 | 398,50 | 413,91 | 431,70 | 444,75 | 45957 | 476,77
950 35,30 36,70 38,50 40
! 418,66 | 43526 | 456,61 | 4744
10,50 39,00 40,65

462,54 | 482,11

EJEMPLO ELECCION INYECTOR

La caldera posee una potencia de fogén de 290 kW.

Para una presién en la bomba de 12 bar, el valor més préximo es kW 288,80 al que corresponde un inyector
de 6 GPH. Si el quemador es a 2 inyectores, dividir el caudal con un inyector de 2,50 GPH sobre la primera
llama y de 3,50 GPH sobre la segunda.

Si no se posee un inyector optimal se podrd, en limites de 11-14 bar, variar la presién de la bomba para
obtener la capacidad deseccﬁx.

MONTAJE INYECTOR

Una vez escogido el inyector apto, proceder a montar como indicado en el pardgrafo “MANTENIMIENTO” .
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POSICION ELECTRODOS - DEFLECTOR

Una vez montado el inyector (o los inyectores), verificar que la colocacién de los electrodos y del deflector sea
correcta, que corresponda a las cotas indicadas (mm). Es oportuno realizar un control de las cotas después de
cada intervencién en la cabeza.

ECO 30 ECO 30/2 - ECO 40/2

9
5

35+4
[y

8+ 8+
4 4

9
5 ;

3,5+4

S

K——l____‘

% S—
) =61 ©
G1 V ] T —E 0
‘_ E =62 3 s
~
CICLO DE FUNCIONAMIENTO
ECO 30
A B C D
Terméstato amb. . caldera | gl TA-TC ESARRSNETAASISUASUANRASAERNY ITTIIIJFJI:
T1
Motor C\—l MB 1:
T3 T3n

Transformador (H: ™ = ,t::

T2
Vélvula electromagnética m VE1

Fotoresistencia @ FR

|

7 -
1 {ARNRENSRERENNER myﬁm-

LOA 24 LMO 14
A -inicio marcha T1 tiempo de preventilacién 13 seg. 15 seg.
B - presencia de llama T2 tiempo de seguridad 10seg. 10 seg.
c - En de marcha T3 tiempo de pre-encendido 13 seg. 15 seg.
C-D - funciionamiento normal T3n tiempo de post-encendido  15seg. 10 seg.
D - paro de la regulacién (TA-TC)
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ECO 30/2
A B C D
Termésquo qmb. 'Colderq W TA-TC TITTITOTTITAIYITIT llllllllllll,i’
™, T
Transformador ar R T3 T3n
Vélvula electromagnética 1° llama [IR VE1° —
Terméstato modulacién E] TMF B L /
Q T oxp 7
Servomando aire —_— 18F
= [ 1
Vélvula electromagnética 2° llama m VE2°
Fotoresistencia B> FR AT T T,
LOA 24 LMO 24
A - inicio marcha T1  tiempo de preventilaciéon 13 seg. 15 seg.
B - Fresencio de llama T2 tiempo de seguridad 10seg. 10 seg.
C - fin d.e mqrgho 13 tiempo de pre-encendido 13 seg. 15 seg.
C-D - funcionamiento normal T3n tiempo de post-encendido 15 seg. 10 seg.
D - paro de la regulacién (TA-TC)
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ECO 40/2
A B C D
Termésfato qmb.-co|derq r—g]TA-TC TOTTIOT IIIIIHHIJJI]‘H‘HIYJ
Molor CIme iy
Transformador Q> TR T3 T3 n::j
dlvula elect ética 1° I ° 3
Vdlvula electromagnética ama mVE1 e
Terméstato modulacién [“—_:g'_] TMF T T Oy — [y
o « i
Servomando aire —_ "E
= 0 /
Vélvula electromagnética 2° llama EZKVEZO — — -]
Fotoresistencia @ FR T l]rllllllllllllle’I‘
LOA44 MO 44
A - inicio marcha T1  tiempo de preventilacién 25 sec. 26 sec.
B - Fresencio de llama T2  tiempo de seguridad 5 sec. 5 sec.
C  -finde marcha T3  tiempo de pre-encendido 25 sec. 25 sec.
C-D - funcionamiento normal T3n tiempo de post-encendido 2 sec. 5 sec.
D - paro de la regulacién (TA-TC)
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EQUIPO LMO

El pulsador de desbloqueo del equipo es el elemento principal para poder acceder a todas las funciones del
iagnéstico éocﬁvacién y desactivacién), ademds de desbloquear el dispositivo de mando y control.

El pulsador de desbloqueo consta de una luz testigo multicolor que da la indicacién del estado del dispositivo
le mando y control tanto durante el funcionamiento como durante la funcién de diagnéstico.

INDICACIONES DEL ESTADO DEL EQUIPO
Tabla de resumen

Condicion Secuencia de colores
Condiciones de espera, otros estados intermedios Ninguna luz
Precalentamiento combustible “on”, iempo de Amarillo

espera 5s. Max.

Fase de encendido Amarillo intermitente
Funcionamiento correcto Verde
Funcionamiento no correcto, intensidad de corriente Verde intermitente

del detector llama inferior al minimo admitido

Disminucion tension de alimentacion Amarillo y rojo alternados
Condicién de bloqueo del quemador Rojo

Sefial de averia, vea la «tabla de pag. 8») Rojo intermitente
Luz parasita antes del encendido del quemador Verde y rojo alternados
Destello veloz para diagndstico Rojo de destellos rapidos

En caso de bloqueo del quemador en e|£u|sodor de bloqueo la luz roja aparecerd fija.
Apretando el pulsador transparente se desbloquea el dispositivo de mando y control.

Apretando mas de 3 seg. la fase de diagnéstico se activard (luz roja con destellos rapidos), en la tabla de
debaio se ilustra el significado de la causa de bloqueo o mal funcionamiento en funcién del nimero de
destellos (siempre de color rojo).

Apretando el pulsador de desbloqueo por lo menos durante 3 seg. se interrumpe la funcién de diagnéstico.

DIAGNOSTICO DE LAS CAUSAS DE MAL FUNCIONAMIENTO Y BLOQUEO DEL EQUIPO LMO

Resumen de las anomalias de funcionamiento

Indicacién éptica Causa posible
2 destellos Falta la sefial de llama
* * - Mal funcionamiento valvulas de combustible

Mal funcionamiento detector de llama
Defecto en el calibrado del quemador, falta
combustible

Falta encendido

3 destellos Libre

* K ¥

4 destellos Luz extrafia al encender

¥ H K K

5 destellos Libre

* K K K K

6 destellos Libre

Kk d K K K

7 destellos Falta |a sefial de la llama durante el funcionamiento
ek H kK ke K - Mal funcionamiento de las valvulas combustible

Mal funcionamiento del detector llama
Defecto de calibrado del quemador, falta combustible

8 destellos Anomalia del tiempo de precalentamiento del combustible
KK de Kk K K K

9 destellos Libre

F R K K K K K K K

10 destellos Errores en la conexion eléctrica o equipo danado

LR R
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REGULACION DE CABEZA

Accionando en el tornillo A se modifica la posicién de
la Iinea inyector/deflector respecto de la tobera, va-
riando, en consecuencia, la seccién de pasaje del aire.

REGULACION AIRE DE COMBUSTION (ECO 30)

El disposiﬁvo con tornillo micrométrico, de accesibilidad
inmediata, permite una regulacién del aria en empuje
muy c|e|icoc|po estable y preciso.

Después de haber aflojado la tuerca, hacer girar el
tornillo en sentido horario para reducir la apertura de
la mariposa; contrariamente, en sentido antihorario para
aumentarla tomando como referencia la tarjeta.

REGULACION AIRE DE COMBUSTION (ECO 30/2 - ECO 40/2)

La tapa de cierre del aire estd accionada por el
motoreductor. La regulacién de las posiciones cerrado/
abierto, 1° llama/ abierto méx, se efectia tramite los
excéntrico girando en sentido antihorario para aumen-
tar la apertura de la tapa de aire y, en sentido horario,
para disminuirla.

Excentrico azul Posicién cierre total

Excentrico naranja Regulacién aire 1° llama.
Excentrico roja Regulacién aire 2° llama.
Excentrico negra Asenso apertura electrovélvula

de la 2° llama.

Naranja
Negro

Servomando tipo SQN 70...

87
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PUESTA EN FUNCION

1)  OPERACIONES PRELIMINARES
- montar el manémetro y el vacuémetro en la bomba (quitar luego del ajuste).
- abrir las compuertas a lo largo de la tuberia del gaséleo.
- cerrar la linea de los terméstatos (caldera/ambiente)
- dar corriente desde el interruptor general
- poner en posicién de marcha el interruptor
- desbloquear el aparato (presionando el pulsador roso)

2) ENCENDIDO
F - filtro de linea
P - bomba
VE1 - electrovdlvula 1° inyector
VE2 - electrovélvola 2° inyector
G1 - 1°%inyector
G2 - 2°inyector

a1
P

—
— I
P LT
[

A)  Ultimadas las operaciones preliminares iniciard el ciclo de encendido. El motor del quemador inicia a
rotar conjuntamente a la bomba; el gaséleo aspirado viene enviado totalmente hacia el reforno. Entran
también en funcién el ventilador del quemador y el transformador de encendido realizandose, por lo
tanto, las fases siguientes:

- preventilacién del fogén
- pre-lavado de una parte del circuito gaséleo
- pre-encendido, con descarga entre las puntas de los electrodos.

N.B.:  Eneltipo ECO 30 la tapa de cierre atmosférica asume la posicién abierta correspondiendo al caudal
del c,uemador; en los tipos ECO 30/2 - ECO 40/2 el servomotor posiciona la compuerta aire en coincidencia
con la regulacién de la primera llama.

B) Al final del pre-lavado, el aparato abrird la vélvula electromagnética VE1: el gaséleo llega al inyector
G1, desde el cual sale luego pulverizado fino.
El contacto con la descqrgq, presente entre las puntas de los electrodos, determina la formacién de la
lloma.
Contemporéneamente inicia el tiempo de seguridad.
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REGULACION PRESION BOMBA

La bomba ha sido previamente regulada a 12 bar.
Para el control de la presién utilizar un manémetro a bafio de aceite.

La presién puede ser normalmente regulada entre 11y 15 bar.

Prex. bar

1 - Aspiracién
2 - Retorno

3 - Inyector J T
4 - Regulacién presién 2 1

N.B. Si el vacio supera 4 m. recurrir a una bomba de circulacién.

CONTROL DE COMBUSTION

A fin de obtener los mejores rendimientos de combustién, y de respeto por el ambiente, se recomienda
efectuar, utilizando los instrumentos mds adecuados, el control y la regulacién de la combustién. Valores
fundamentales que se deben considerar son:

- CO,Indica con qué exceso de aire se desarrolla la combustién; si se aumenta el aire, el valor de CO, %
isminuye, y si se disminuye el aire de combustién el C02 % aumenta. Valores aceptables son 11-12 %.

- Nomero de humo (Bacharach). Indicar que en los humos existen particulas de incombusto sélido. Si se
supera el n°2 de la escala BI-f habré que verificar que el eyector no presente defectos y que sea adecuado
al quemador y a la caldera (marca, tipo, dngulo de pulverizado). Por lo generqr,/ el n° BH tiende a
disminuir alzando la presién en la bomba; en dicho caso, seré pues necesario, prestar atencién al
caudal del combustible que aumenta, y, eventualmente, reducir la ccpacidad del eyector.

- Temperatura de los Humos. Es un valor que representa la dispersién de calor por medio de la chimeneq;
mds alta es la temperatura, mayores serdn las dispersiones y més bajo el rendimiento de combustién.

ECO 30/2 - ECO 40/2. Con los quemadores funcionantes a alta/baja llama, es necesario acertarse de que
no se creen condiciones para la condensacién de los humos, ni en la caldera ni en el camino. La condensacién,
siendo de tipo dcido, podria provocar grave corrosién a la caldera, se deberd por lo tanto consultar el
fabricante de la misma al respecto. Por?o que concierne la chimenea, segin el material con que ha sido
fabricada, se pueden presentar fenémenos de oxidacién, manchas oscuras de humedad y dificultad para
eliminar los humos (tiraje insuficiente).

N.B.: Disposiciones vigentes en algunos Paises pueden requerir regulaciones diferentes a las aqui citadas y
el respeto de ofros parémetros. Los quemadores han sido proyectados para respetar las normas
internacionales més rigidas destinadas al ahorro energético y a la tutela del ambiente
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MANTENIMIENTO

Todas las operaciones deberdn llevarse a cabo sin alimentacién de corriente. Quitando el chasis se podra
proceder a la tarea de limpieza de la fotoresistencia, inspeccionar el motor, la vélvula electromagnética, el
transformador y el servomando compuerta aire. Para acceder al ventilador y a la compuerta ge aire se
deberd extraer el conjunto plancha y porta-componentes, que ird enganchado en la posicién de servicio
prevista; esta operacién permitiré acceder también a la cabeza.

Para efectuar la limpieza / inspeccién del inyector-electrodos, deberd extraerse el grupo cabeza, previo
retiro de la plancha superior.

FOTO RESISTENCIA

Extraerla de su sede y limpiar su parte sensible con un pafio htmedo.

FILTRO BOMBA

Cerrar la compuerta sobre la aspiracién, desmontar la tapa de la bomba, extraer el cartucho de red, lavarlo
con bencina, y enjuagarlo con gaséleo. Volver a colocar las piezas con delicadeza y cuidado.

FILTRO DE LINEA

Cerrar la compuerta sobre la aspiracién, desmontar la cesta filtro, normalmente atornillada al cuerpo del
filtro y proceder con una cuidadosa limpieza de la red filiradora. Volver a colocar las piezas con delicadeza
y cuidado.

VENTILADOR TAPA AIRE

Quitar el recubrimiento aislante rora poder acceder a los componentes principales.
Las tareas de mantenimiento en la cabeza de combustién se deberd efectuar de la siguiente manera:

® Desajustar el tornillo y quitar el chasis.

® Desajustar los tornillos de la plancha superior y engancharlos en la posicién de servicio.

@  Per acceder al ventilador desajustar los tornillos de la plancha inferior desconectando las conexiones del
cuadro eléctrico.
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ELECTRODOS INYECTOR

Una vez que se ha procedido a retirar el chasis, extraer los cables de alta tensién desde el lado del transformador,
extraer la fotoresistencia (1), desajustar el empalme (2) que conecta el tubo del gaséleo a la linea (3) del
inyector (los empalmes son 2 para ECO 30/2 - ECO40/?2), desajustar los tornillos (4) y, haciendo girar la
brida en sentido antihorario, exraer el grupo brida-inyector-deflector-electrodos.

Quitar los tornillos (5), para retirar el deflector y el tornillo (6) para retirar los electrodos. Una buena |impieza
del inyector se obtiene desmontando el filtro, limpiando los cortes y el foro de pulverizado con bencina y
enjuagando por Gltimo con gaséleo. Volver a montar la unidad tratando de conservar el correcto posicionamiento
de los electrodos-deflector.
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DEFECTO

CAUSA

REMEDIO

EL QUEMADOR NO
FUNCIONA Y NO HAY
SENAL DE BLOQUEO.

a)

b) No llega combustible al

Falta de energia eléctrica.

quemador.

a) Controlar los fusibles.

b) Controlar los terméstatos (ambien-
te, caldera y seguridad).

c) Controlar la linea de alimentacién.

EL MOTOR GIRA PERO
NO SE OBTIENE LA
FORMACION DE LA
LLAMA, CON PARO EN
BLOQUEO.

a) No se efectia la descarga en los

electrodos.

) Inyector obturado.

c)

No llega combustible.

a) Verificar que la posicién de las
puntas sea correcta y limpiarlas.

b) Limpiar y substituir el inyector.

c) Verificar: nivel de gaséleo en la ci-
sterna; que las compuertas a lo lar-
go de la linea gaséleo
permanezcan abiertas; la limpieza
del filtro de linea y de la bomba.

EL QUEMADOR SE
ACTIVA, SE OBTIENE LA
FORMACION DE LA
LLAMA Y POCO
DESPUES SE PARA EN
BLOQUEO.

Fotoresistencia sucia.
Inyector que pulveriza mal.

a) Limpiar la fotoresistencia.
b) Limpiar o substituir el inyector.

LA LLAMA ES

a) Inyector que pulveriza mal. a) Limpiar o substituir el inyector.
IRREGULAR, b) La presién en la bomba es | b) Controlar y alzar la presién.
ES CORTA CON demasiado baija. c) Hacer retirar el agua de la cisterna
CHISPAS. c) Hay agua en el gasdleo. y limpiar los filtros.
LA LLAMA ES FUMOSA | a) Inyector que pulveriza mal. a) Limpiar o substituir el inyector.

b) Poco aire de combustién. b) Verificar que la compuerta

atmosférica abra regularmente; ve-
rificar que el ventilador no esté
sucio.
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TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

MONTEAO
OepuLKA LOXUG min.
max.
min.
max.
KatavdAwon kauoigou  min.
max.

[Nieon BaBuovounong
avTtAiag kKauoipou

Kauouo

Bapog

Kivntpag

2UUMUKVWTAG 450 V
MeTtaoxnuatlothg avapAegng
HAeKTPIKA TPOoPodocia
OALKR artoppopoupevn Loxug
2UOKeUN EAEYXOU PAOYAQ
PuBuion agpa

AplBuog oTadinv

ECO 30 ECO 30/2
kw 190 142
kw 356 356
kcal/h 163.000 122.400
kcal/h 306.000 306.000
Kg/h 16 (12)- 14
Kg/h 30 30
bar 12 12
netpéhao p.ci. 10210 Keal/Kg 1,5°E
kg 26,5 27
W 370 370
pF 14 14
kV/mA 12/35 12/35
230V - 50 Hz monofase
W 850 900
OePUIKNA C/PWTOAVT.
XelpoVaKTIK)  Mnyxavokivntn
1 2

95

ECO 40/2
267
474

230.000
408.000
(22,5) - 25
40

12
(6cst) o 20°C
28
370
14
12/35

950

HAEKTPOVIKT C/QWTOAVT.
Mnxavokivntn

2

Mapatnpnon: Ta oTolxeia petagu mapevbEcewv avaPEPovTal TNV EAAXLOTN ETIUTUYXAVOUEVN TIAPOXT

ue v 1" pAdya.
AIASTAZEIZ mm

Troe R/

A S l
M—— =— ||

———— —— (O

D E
A X B
MovTtéAo A B D E F oG H
min  max

ECO 30 770 420 423 460 310 350 135 120 160
ECO 30/2 770 420 423 460 330 350 135 120 160
ECO 40/2 790 420 423 460 330 350 148 120 160

M8

=

L N X

150 200 3/8”
150 200 3/8”
160 200 3/8”
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KAMITYAEZ EPTAZIAZ

PRESSIONE IN CAMERA DI COMBUSTIONE mbar
)

100 130 160 190 220 250 280 310 340 370 400 430 460 490 520 550
POTENZA kW

Aeixvouv TnVv loxU oe kW, og ouvaptnon Ing avTl-Tiieong, o€ mbar, 0To BaAduouU Kauong.

2YNAPMOAOIHZH >TO AEBHTA

[ ]
(1]

3 25

2TEPEWOTE TN PAAVTLa 2 01O AéfnTa pe 4 Bideq 3 mapepBarloviag To MapEUBUCHa OTEYAVOToinong
4 KaL TO EVOEXOUEVO HOVWTIKO oXOoLvi 5. BAATE TOV KQUOTAPA OTNV PAAVTLA £TOL WOTE TO AKPOOTOULO
va SleloduoeL 0TO BAAQUO KAUoNG CUMPWVA WE TIG UTIOSEIEELG TOU KATAOKEUAOTY) TOU AERNTA. ZPiETe
N Bida 1 yla va aopaAioeTe TOV KQUOTNPA.



L4 [
CALORECLIMA 5

97

HAEKTPIKEZ XYNAEZEIZ

OL pog eKTEAEOT CUVOECELG ATIO TOV TEXVIKO £YKATAOTAONG £ival:
YPAUUT TpoPpodoaiag

|8eppooTaTiky ypauun

evdexopevn Auxvia prAokapiopatoq

EVOEXOUEVO XPOVOUETPO

evOEXOUEVOG BEPUOOTATNG SlapdPPwong PAOYAq

(ByAAte TO KOAWALO TIOU YEPUPWVEL)

Mapatnpenon: eival armapaitnTo va eQapuolete auotnpd Tov KaAG kavova rnou opidel Tn ouvdeon
TO TIOAU OUO KAAWDIWV ava aKPOJEKTT).

Mpoooxn:

@ unVv eVaAAACOETE TO OUDETEPO WE TN PAON

@ EeKTEAEOTE IO KAAN OUVOEON Yeiwong

@ TNPENOTE TOUG KAVOVEG TNG APTIAG TEXVIKAG KAl EQAPUOOTE ETAKPLRMG TOUG TOTILKOUG LOXUOVTEG
Kavoveg

ECO 30

LOA 24.../IMO14...

/@ !_F-A_-_-—!
VE FR e

o[ E.

NEBEEREEHEEREE MPE
|

MB IMA 1S F 1G
e D L
o[+ o +
No >[N (o N
- e\ e
oHetlo
YNOMNHMA
F  AocopdAela MB Kivntipag kauoTnpa
FA ®iAtpo BopURou MPE Akpod. Zuok. Landis
FCA Aopalela epedPIKOU KUKADUATOG TC Oeppootatng Aépnta
FR dwrtoavtiotaon TS OegpuooTaTNg AoPAAeiag
IG Tevikog Slakomtng TR MetaoxnuatioTng avapAegng

IMA AwakémTng kivnong-navong VE HAektpopayvntikn BaABida
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OL pog eKTEAEOT CUVOECELG ATIO TOV TEXVIKO £YKATAOTAONG £ival:

YPAUUT TPopodoaiag

BEPUOOCTATIKY) YPAUMNA

evdexopevn Auxvia urAokapiopatog
eVOEXOUEVO XPOVOUETPO

evOEXONEVOG BEPUOOTATNG SLANOPPWONG PAOYAG (BYAATE TO KAADSLO TIOU YEPUPWDVEL)

Mapathpnon: eival arapaitnto va epappdleTe auoTnpd Tov KAAO kavéva Tou opidel Tn ouvoeon TO

TIOAU 3U0 KOAWSIWV ava akpOdEKTN.

Mpoooxn:
@® unv eVOAAACCETE TO OUSETEPO HE TN PAON
@ cKTEAEOTE UIA KAAR oUvOEOoN Yeiwong

@ TNPENOTE TOUG KavOVeG TNG APTLOG TEXVIKAG KAl EPAPUOOTE EMAKPBWG TOUG TOTIKOUG LOXUOVTEQ

KAvOVeQ

ECO 30/2 - ECO 40/2

— MPE
[1]2]2]2]3]als][6[718[of0[i]i2] [31][=] |0A 24../1MO24...(ECO 30/2)
R LOA 44.../IMO44...[ECO 40/2)
;/\B R ImM
VE2
TVH IMA F
TS IG
N, e — No L
N N
PN
B4 o
1 I I
[1]2[3]4]5]6]7[8]9]
:’i\i L1 @ﬁ
[4[35]6]1]8[N[7[2] wms
YNOMNHMA
F AopdAela MPE  Akpod. Zuok. Landis
FA  ®iAtpo Bopupou TC  Ogppootatng Aépnta
FCA Aocpdalela epedplkoU KUKA®UATOG TMF  OgppooTdtng dlapopPwong 2ng GAOYaAg (av
FR  dwtoavtioTaon urtdpxet)
IG  Tevikog Slakomtng TS OeppooTatng acPpaieiag
Ima Awkoémnng kivnong-navong TR MeTaoxnUaTioTAG avAPAEENg
ImM  Alakomtng Aettoupyiag eAdy.- max. VE1 HAektpopayvntikn BaABida 1ng @Adyag
MB Kivntipag kauotnpa VE2 HAektpopayvntikn BaABida 2ng ¢pAdyag
MMS  Akpod. Kivntripa oepRoxelplotnpiou agpa
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TPO®OAOZIA METPEAAIOY

OLdlaotaocelq Twv owANVeoewy (SLAPETPOG/UNKOG) eEapTwvTal ard Tov TUTO YKATAoTaong (Ue éva/
OUO CWANVEG, OE aroppOPNON/TITLON) KAl TA XAPAKTINPLOTIKA TNG avTAiag.

To didypappa deiXVEL TO HEYLOTO ETUTPEMTO UNKOG L UIag YPAUUAG arnoppoPnong o€ cuvaptnon Ue To
avioonedo H kal Tnv ecwTtepLkh SIAPETPO TOU OwARva d, yia atpoopalplkr riicon 1013 mbar kat kevo
0,45 bar kal Aappavovtag unoyn tn cuvappoAdynon 4 apbpwocwv, Hag BaABidag acpaAlong Kat
Hlag averioTpopng.

TPO®OAOZIA MONOZOQAHNQTH

2UCTAVETAL VA arno@UYETE, KATA To duvatdy, Tn AUon auth JIOTL gival yvwoTéd OTL auth Uropei va
TIAPAYEL ONUAVTIKEG DUCAELTOUPYIEG OTOV KAUOTAPA av dev UAoTonBel pe Tpdrmo TEAELD. Av, WOTOOCO,
dev eival duvaTod va anopUYETE TNV EYKATACTAOT AUTH, AABeTe undyn: EKTEAEOTE LOVO EYKATACTACELG
TTOOoNG TPOTOTIONOTE TNV AVTAIQ aPalpOVTAG TO E0WTEPIKO OTOoLXEiO MPOoPBAEYTE KATAAANAOUG
KaBapLopoUG ToU aépa oTa UPNAGTEPA ONUEId TNG CWANVWONG KAL ATTOCORNOTE TO OXNHATIONO BUAGKWYV
agpa.

TPO®OAOZIA AIZQAHNQTH

4 - >
3 /,q,\ <7 | Pl
2] % '1,\1\/6\0
o
4 & ",’/ > L{m)
o o /26 3o 4023 o 7o 80 9o 100
1 il e - i =
4t -2 a2

2 2 —
3- = =
4 —

L=m

H=m

d=mm

MAPATHPHZH: av To unkog Tng owAnvwong &emepvael Ta 60m, cuvioTatal pia avtAia Tpopodoaciag
-d10 (2), d12 (2): yia kKauoTtApeg pe dUo PAOYEG.
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EMNIAOIMH AKPOOYZIOY

UGELLO PRESSIONE POMPA  bar (kg/cm?)

GPH 10 | [ [2] ] 13| 14|15 |16 |17 |18 |19 | 20 | 21
7,43 7,75 8,10 8,42 8,80 9,05 9,35 9,67 9,91 10,22 10,48 10,70

2,00 88,12 921,91 96,06 99,86 | 104,37 | 107,33 | 110,90 | 114,68 | 117,53 | 121,21 | 124,30 | 126,90
9,28 9,67 10,17 10,54 10,98 11,27 11,70 12,10 12,38 12,76 13,10 13,40

2,50 110,06 | 114,68 | 120,62 | 12500 | 130,22 | 133,66 | 138,76 | 143,50 | 146,82 | 151,33 | 15536 | 158,92
11,17 11,60 12,16 12,65 13,20 13,60 14,10 14,50 14,88 15,16 15,70 16,10

3,00 132,47 | 137,58 | 144,22 | 150,03 | 156,55 | 161,30 | 167,22 | 171,98 | 176,47 | 179,80 | 186,20 | 190,94
13,05 13,60 14,20 14,78 15,40 15,85 16,40 16,95 17,38 17,90 18,30 18,80

3,50 154,77 | 161,30 | 168,41 | 175,29 | 182,64 | 187,98 | 194,50 | 201,03 | 206,12 | 212,29 | 217,04 | 222,97
14,88 15,50 16,24 16,90 17,60 18,12 18,70 19,37 19,88 20,40 21,00 21,50

4,00 176,47 | 183,83 | 192,60 | 200,43 | 208,73 | 214,90 | 221,78 | 229,73 | 235,77 | 241,94 | 249,06 | 255,00
450 16,67 17,35 18,20 18,90 19,70 20,30 21,00 21,70 22,25 22,90 23,50 24,00
! 197,70 | 205,77 | 215,85 | 224,15 | 233,64 | 240,76 | 249,06 | 257,36 | 263,88 | 271,60 | 278,71 | 284,64
5,00 18,60 19,35 20,30 21,10 22,00 22,60 23,35 24,15 24,80 25,50 26,20 26,70

220,60 | 229,49 | 240,76 | 250,24 | 260,92 | 268,03 | 276,93 | 286,42 | 29413 | 307,36 | 310,73 | 316,66
22,30 2325 | 24,35 25,30 26,40 27,20 28,10 29,00 29,75 30,75 31,40 32,20
264,48 | 27574 | 288,80 | 300,06 | 313,10 | 322,59 | 333,26 | 343,94 | 352,83 | 364,49 | 372,40 | 381,90

26,00 27,15 28,40 29,50 30,70 31,70 32,70 33,90 34,80 35,80 36,65 37,50

7,00 308,36 | 322,00 | 336,82 | 349,87 | 364,10 | 375,96 | 387,82 | 402,05 | 412,73 | 424,59 | 434,67 | 444,75
8 30 30,80 32,10 33,60 34,90 36,40 37,50 38,75 | 40,20
! 365,29 | 380,70 | 398,50 | 413,91 | 431,70 | 444,75 | 45957 | 476,77
950 35,30 36,70 38,50 40
! 418,66 | 43526 | 456,61 | 474,4
10,50 39,00 40,65

462,54 | 482,11

NAPAAEIIMA EMIAOIMH2 AKPO®Y2IOY

O AEBNTAG €XEL Ja LoXU eoTiag 290 kW.

MNa pa niieon otnv avtAia 12 bar, n mAnolEotepn TN eivat kW 288,80 otnv oroia avtiotolxei Eva
AKPOPUOLO TwV 6 GPH. Av 0 KQuoThpag gival e SUO aKpoPUOoLa, XWPIOTE TNV NAPoXT He Eva aKkpopUoLo
Twv 2,50 GPH otnv nmp®tn eAoYya Kat Twv 3,50 GPH otn deutepn.

Av dev JlaBETETE TO BEATIOTO AKPOPUOLO UTOPEiTE, eVIOG Twv opiwv 11 - 14 bar, va aAAd&ete v
Tiieon TG avTAiag yla va TETUXETE TNV EMIBUUNTY) TApoXT).

2YNAPMOAOIHZH AKPOO®YZIOY

Apou eruAeyei To KATAAANAO AKPOPUGLO, TIPOXWPENOTE OTN CUVAPUOAOYNON ONwG UrodelkvUeTal
otnv napaypa®o “XYNTHPHZH"
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A@oU POVTAPETE TO AKPOPUOLO (1) Ta aKpopuaola), EAEYETE TN OWOTY TOTIOBETNON NAEKTPOSIWV Kal
EKTPOTEA, CUNPWVA UE TA avaPepopeva uWn (mm). Eival okoripo va dlevepynoeTe a eaAnBeuon

TV UPQV PETA and KABe eméuBacn oTNV KEPAAT).

ECO 30

35+4
[y

‘- G1

KYKAOZ AEITOYPIIAZ

8+9
45

7+7.5

ECO 30

OepuooTATNG MEPIP. — AéBNTag | El TA-TC

Kivntripag C\—l MB

METAOXNUATIOTAS axr TR

HAekTpopayvnTikn BaABida m VE1

dwToavtioTtaon @ FR

ECO 30/2 - ECO 40/2

8+9
4=

g 3,5+4
WgG1 &
= G

K——l____‘

7+ 7,5

A B Cc

T1

T3 T3n

T2 _,

J -
BRARESNEERASINSELENAEAAEAERSN! ITTIIFFJI_

|

LOA 24
A - évap€n ekkivnong Tl xpovog npo-agpiopol 13 sec.
B - napoucia pAdYag T2 xpovog acpaAeiag 10 sec.
C - téAog ekkivnong T3 xpovog nmpoavapAeEng 13 sec.
C-D - Aettoupyia kavovikn T3n xpovog peta-avapAegngis sec.
D - otapdtnua pubuiong (TA-TC)

7 -
1 {ARNRENSRERENNER myﬁm-

LMO 14
15 sec.
10 sec.
15 sec.
10 sec.
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ECO 30/2
A B C D
GSQUOOTQTHQHSQLB—)\EBHTGQ W TA-TC ENRSENRGRRANARANANI llllllllllll’lj
Kuniipag Qe T
MeTaoXnUATIOTAG ar R T3 T3n
HAektpopayvnTiks BaABida 115 pAdyag [I}X VE{° —
E}\QTTU.)IJGT[KT] Gva(p)\egn @ TMF NRARESEOF AN JORANA kBRG] 7
Q T oxp
2epPoxelPLOTAPLO a€pa —_— 1°F
2,_.; 0 d
HAektpopayvntikn BaABida 2nq pAOYaS m VEZ®
dwtoavtiotaon @ FR rmissssannasnsIansentf
LOA 24 LMO 24
A - évapgn ekkivnong Tl  xpdvog mpo-aeplopou 13 sec. 15sec.
B - Tapouadia pAOYag T2 xpdvog acpaieiag 10sec. 10 sec.
C - TEAOG EKKivnong T3  xpdvog nmpoavapAegng 13 sec. 15 sec.
C-D - Aeltoupyia KAVoVvIKr T3n xpdvog peta-avapieEng 15sec. 10 sec.
D - oTapaTtnua pubuong (TA-TC)
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ECO 40/2
A B C D
eSpuOO‘TdTnQ nSplB. _}\éBnTGQ W TA_TC TOTIITTIYT IIIIIHXJILIIITI‘HIY
Kivnmpag Came B
METaoXNUATIOTAS QT TR — T3‘n::j
HA N BaABida 1" PAO ° 3
eKTPOAYVTIKY BaABida 115 pAdyac mva -
EAQTTWUOTIKY avAPAEEN @ TMFE ISSIUNERIRD ISERNAAEASS T
O 7

SepBOXELPLOTAPLO Agpa —_ *F

=¥ 0 /
HAektpopayvntikn BaABida 2nq PAGYaQ EZKVEZO - )
dwToavtioTaon @ FR G T,

LOA44 MO 44

A - évapEn ekkivnong Tl xpdvog npo-aepiopou 25 sec. 26 sec.
B - Tapoucia eASGYaAq T2 xpdvog acpaleiag 5 sec. 5 sec.
C - T€A\0G ekkivnong T3  xpdvog mpoavapAegng 25 sec. 25 sec.
C-D - Aeltoupyia KaAVoVvIKr T3n Xpdvog peTa-avapAEENg 2 sec. 5 sec.
D - oTapdatnua puduong (TA-TC)
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2Y2KEYH LMO

|

To koupTr ATTACPANIONG TNG GUOKEUNG aTroTeAEl To Bacikd oToIXeio yia TTPpOGRacn o€ OAEG TIG DIAYVWOTIKEG
A€ITOUpYiEG (EVEPYOTTOINON KaI ATrEVEPYOTTOiNON), KABWS Kal TNV amrac@dAion Tng IATagng XEIPIoPOU Kal EAEYXOU.

To koupTri amac@dAiong diabéTel éva TToOAUXpwHaTIKG led TTou £mMonuaivel TNV KATAOTAGN TNG CUOKEUNG XEIPIOWOU
Kal EAEyxou TG00 KaTA Tn AgiIToupyia 600 Kal KaTta Tn didyvwaon.

YNOAEIZEIZ I'l|A THN KATAZTAZH THZ ZYZKEYHZ

Kardotaon AxoAoubBia xpwudaTWY
ZUVOAKEG AVAPOVAG, AAAEG EVOIGUETEG KATAOTATEIG Kavéva pwg
MpoBépuavon Aadiou “on”, xpdvog avauovig 5sec Kitpivo
max
ddon avdpAegng Kitpivo aguvexég
2waTA Asitoupyia Mpdaoivo
AgiToupyia 61 CWOTH, EVTACEIG PEUPATOG QVIXVEUTH Mpdoivo acuvexég
GAOYaG XAUNAOTEPEG TOU EAAXIOTOU ETTITPETTTOU
Meiwon Tdong Tpopodoaiag Kitpivo, KOkKIvo
evaAhacoopeva
Zuvenrkn PTTAOKOPIOUATOG KAUaTHPO Kokkivo
Emonpavon BAGBNG BAETTE «TTivakag oeA.8») KOKKIVO acuvexég
«[MapaciTikO» ewg TTPIV TNV aVAPAEEN Tou KAuaTAPa Mpdoivo, KOKKIVO
evaAhacoopeva
Taxeieg AdpWeIg yia SIayvwoTIKN KokkIvo pe Taxeia Adpyn

AVOKEQAAAIWTIKOG TTiVAKAG

€ TTEPITITWAON UTTAOKOPIOUATOG TOU KAUOTAPO OTO KOUMTTI TTAOKapiopaTog Ba gival aTaBepd To KOKKIVO QG-
MéCovTag To BlAPAVEG KOUMTTI TTPOXWPAHE OTNV ATTACPAAIon TNG SIATAgNG XEIPIOHOU Kal EAEyXOU.

Miégovtag yia epiocdTepa atéd 3 sec. EvepyoTroieital n ¢don didyvwong (KOKKIVO Qwg ME TaXEIEG AGUYEIG), OTOV
TIOPOKATW TTHVOKA TTapaTifeTal n onuaacia Tou aITiou HTTAOKAPIoHATOG 1) QUCAEITOUPYIaG O€ CUVEPTNON Tou apiBuoU
AGPWEWV (TTAVTO KOKKIVOU XpWwHaTOG). MECOVTOG TO KOUMTT aTTeUTTAOKAG yia TOUAdXIoTOv 3 sec OIaKOTITETal
n Aeiroupyia didyvwong.

AIATNQZH TQN AITION AYZAEITOYPrIAZ KAl MIMAOKAPIZMATOZ ZYZK. LMO

AVOKEQAAQIWON TWV AVWHAAIWV AsITOUupyiag

Otk évasign Auvartda aiTia
2 Napweig ATTouCia TOU OCAUATOG PASYyag
A N - AucAsiToupyia BaABidwv Kaucipou

AucAgiToupyia avixveuTry ASyag

EAQTTWATIKOTNTA OTN pUBUICT TOU KAUCTHPA, aTToucia
Kauoigou

ATtToucia avagpAegng

3 AGpyeig Xwpig pAvupa

A e He

4 ANapyeig DPwG AOXETO PE TNV AVAPAEEN

A e e A

5 Aapyeig Xwpig pvupa

W W W W W

6 Aapyeig Xwpig pvupa

R i e e

7 ANapyeig ATToucia Tou oApaTog PASYag KATd Tn AsiToupyia
Ae e e e e e e - AuocAsiToupyia BaABidwyv kaucipou

AucAsiToupyia avixveutr @Adyag
EAQTTWHATIKOTNTA OTN pUBUICH TOU KAUOTAPA, aTTousia

Kauoigou
8 Adpweig AvwpaAia Tou Xpovou TTPpoBEpuavong ToU Kauaiuou
i e T e e O B
9 AGpyeig Xwpig pAvupa
i e e e e e e B 3
10 AGpyeig Z@AAPATA NAEKTPIKAG oUVOEONG I {NUIEG OTN CUOKEUN

A de e e K ol K e K e
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PYOMIZH KESAAHZ

Evepywvtag otn Bida A tpororoleital n 6€on g
YPAUMUNAG AKPOPUGCIOU/EKTPOTIEA OE OXEON UE TO
AKPOOTOWULO, AAAACOVTAG, CUVETIOG, TN dlaToun
OlEAeuUONG TOU aépa.

PYOMIZEIZ AEPA KAYZHX (ECO 30)

H Jdiatagn pe Mikpopetplkn Bida, daupeong
TIPOCRACIUOTNTAG ETUTPETIEL TIOAU AKPLPA, O0TaBepPn
KAl AETITOMEPT) PUBHLON TOU £EEPXOUEVOU A€pPa.

Apou EeopiEete 1O TMAEIPADL, OoTPEYTE TN Bida
0e&lOOTPOPA Yl VA UELWOETE TO Avolyua Tng
netaAoudag. Avtiotpopa, oOTpEYTE TNV
aploTEPOOTPOPA YIA VA TO AUENCETE avapePOUEVOL
oTnv ruvakioa.

PYOMIZEIZ AEPA KAYZHX (ECO 30/2 - ECO 40/2)

To KAEIOTPO agpa evepyoTioleiTal arnod ToV PeElwTHPA
OTPOPWV.

H puBuon Twv Bécewv KAeloTo/avotxtod, 115 pAdyag/
avolxto max., Alevepyeital OTta €KKeEVTpA
OTPEPOVTAG APLOTEPOCTPOPA YId VA AUENOCETE TO
Avolypa Tou poAou kat deElboTpoPpa yla va 1o
UELWOETE.

‘EKKEVTPO UMAE ©¢on oAlkoU KAeLoinaTog

'EKKevTpO MOPTOKAAL  PUBuon agpa 115 pAdyag.

'EKKEVTPO KOKKIVO PuBuion agpa 2"S pAoyac.

‘EKkEVTPO paupo 2uvaiveon avoiyuartog
nAekTpoPRaABidag tng 2"S
PAOYQG.

Rosso
Blu
Arancio
Nero

epBoxelplotrplo Tutou SQN 70...

105
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OEZH ZE AEITOYPTIA

1) TPOKATAPKTIKES EPIASIES

UOVTAPETE TO HAVOUETPO KAl TOV LETPNTA KEVOU OTNV avTAia (apapéote YETA TN pUBULON).
avoigTe TIq Bupideq KATA YUNKOG TNG CWANVWONG TOU TIETPEAAIOU.

KAEIOTE TN Ypapun Twv BeppooTat®v (AERnTa/mepBAAAOVTOQ)

dWOoTE peUpA aro TO YEVIKO SLAKOTITN

B¢0Te TO dlaKOMTN O€ B€on Kivnong

AnAacpaAioTe Tn OUCKEUT) (WBWVTAG TO KOKKLVO KOUWTTE)

2) EKKINHZH

F - @iAtpo ypapung
P -avtAia

VE1 - nAektpoBaABida 1ou akpopuaoiou
VE2 - nAekTpoBaABida 20U akpo®uaoiou
G1 - 1°akpopuacto
G2 - 2° akpo®uaolo

- | p, -
P

—_—
— I
P LT

——

A) MeTd TIG TIPOKATAPKTIKEG EQYACIES ApXilel 0 KUKAOG ekKivnang. O KIvnTRpag Tou KauoTtnpa Tibetal
o€ TEEPLOTPOPY) Hadi pe TNV avTAia. To anoppo@PoUpevo METPEAALO ATTIOOTEAAETAL TTARPWG TIPOG
TNV EMOTPOPN.ZE AelTOUPYia eival KAl 0 aveULOTHPAG TOU KAUOTAPA KAl O PETAOXNUATIOTNG
avagpAegng omoTe dlevepyouvTal oL PACELG TWV:

- TIPO-AEPLOUOU TNG £0TIAG
- TIPOTIAUONG £VOG HEPOUG TOU KUKAWUATOG TIETPEAQIOU
- TIPO-AVAPAEENG, UE EKKEVWON PETAEU TWV HUTOV TWV NAEKTPOSIWV.

Mapatnpnon: Ztov turo ECO 30 to atpoopalpikd poAd naipvel Tn B£on avoiyuatog rmou avTloTolxel
oTnVv Mapoxr Tou KauoTtnpa. 2touq turoug ECO 30/2 - ECO 40/2 o oegpPoklvntipag TonobeTel To
KAEIOTPO agpa amévavtl TG Babuovounong tng npwtng eAdyaq.

B) =to TéA0G TNG MPAOMAUGNG, N GUCKEUT avoiyel TNV nAeKTpouayvnTIkn BaABida VET: To meTpéAalo
PTAVEL OTO AKPOPUGLo G1, ard To oroio EEEPYXETAL KOVIOPTOTIONUEVO AETTTQG.
H enaen e tnv eKKEVWON, TIOU UPIOTATAL HETAEU TWV HUTWV TwV NAEKTPOdiwV, KaBopilel To
OXNUATIoNS TNG PAOGYAG. Tautdxpova apxiel xpdvog acpaleiag.
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PYOMIZH NMIEZHZ ANTAIAZ

H avtAia gival ek Twv nmpotépwy Babuovounuévn oe 12 bar.
Na Tov €AeyX0 TNG TieONG XPENOLIOTIOOTE £va HAVOUETPO O EAALOAOUTPO.
H mieon pnopei kavovika va pubuigetat peta&u 11 kat 15 bar.

Prex. bar

- Artoppdgnon
- Eruotpopn
- AKPOPUGLO J T
- PUBuion mniieong 2 1

AOWN=—

Mapathpnon: av 1o kevo unepPaivel Ta 4 m. GpovTioTe yla pia avtAia KUKAopopiag

EAEMXOZ KAYZHX

MNa va TeETUXETE TIG KAAUTEPEG arodOoelg KaUong, Kal oeBopevol To TEPBAAAOV, CUOTHVETAL vVa
OlEVEPYNOETE ME TA KaTdMn)\a 6pyava, EAeYX0 Kal puBUION TNG Kauong. Oa mpérel va AngBouv
unown Ol OKOAOUBEG TIUEG:
CO2 Acixvel pe mola nSplOOSlQ agpa 6lsan8Tcu n kauvon. Av augnBei o a¢pag, n TllJn tou CO, %
UELQVETAL, KaL av Pelwbel 0 aépag kauong 1o CO2 % augavetal. AMIOSEKTEG TIUEG ival 11-12 %

AplBuog karvou (Bacharach). Agixvel 6TL 6TOUG KaTvoUg UTIAPYXOUV OWHATIOIA AKAUOTOU OTEPEOU.
Av uriepBaivel Tov ap. 2 TnG KAipakag BH ripénetl va eAEyEeTe av TO akpOPUOLO gival EAATTWHATIKO
KAl va eival KATAAANAO Yla TOV KAuoTApa Kat To AERnTa (Lapka, TUMOoG, Ywvia kovioptornoinong).
levikd o ap. BH teivel va peliwvetal au§avovtag tnyv mieon otnv avtAia. Eival anapaitnto, otnv
TIEPITTTWON AUTA VA TIPOCEEETE OTNV TTAPOXT TOU KAUGIHOU TIOU AUEAVEL, KOL CUVETING, EVOEXOUEVWG,
Va LELWOETE TNV XWPNTIKOTNTA TOU AKPOPUCIOU.

Oepuokpacia Twv kanvov. Eival pa TR mou naplotavel  dlacmopd 8epuotnTag HECW NG
Kauvadag. ‘Ooo uPnAoTepn eival n Bepuokpacia TOco peyaAutepn eival n dlaomopd Kat TOco
XaunAoTePN n anodoon Kauong.

ECO 30/2 - ECO 40/2. Me Toug KQUOTNPEG O€ AELTOoUpYia og UPNAT/XaunAn eAdYa, eival avaykaio va
BeBawwBeite OTL dev dnuloupyouvTal Ol CUVBNKEG YA TN CUUTIUKVWOT TWV KAnveV, 0To AERnTa Kat
OTO TCAKL. To cupmUKvVwUa, 6vtag 6&lvou TUToU, Ba Uropouce va mpogevnoel 0oRapég dlaBpwoelg
OTO AEBNTA, OUVETIWG Ba TPETIEL VA CUMBOUAEUTEITE TOV KATAOKEUAOTH Tou. Ooov apopd 010 TLAKL,
avaAoya pe TO UAIKO KATAOKEUNG Tou, MMopel va dnuloupynBouv gavopeva dlaBpwong, oKoupot
AEKEDEG UYpaciag Kat SBUCKoAia oTn SlABeon TWV KATVAV (AVETAPKES TPARNYMA).

Mapathpnon: dlaTd&elg TIOU LOXUOUV OE KATIOLEG XWPEG UMOPEL va analtouv SIaPOPETIKEG PUBIOCELG
and TIG avaPpeEPOUEVEG KAL ETIITAEOV TNV TrHPNON KL AAAWV MAPAUETPWV. Ol KAUOTAPEG OXESLAOTNKAV
yla TV TPnon Twv TAEOV AUOTNPQV SLEBVMV KAVOVIOUOV Yla TNV £E0IKOVOUNOT) EVEPYELAG KAl TNV
mpootacia Tou TMEPBAANOVTOG
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2YNTHPHZH

‘ONeqg oL epyaoieq TipEmneL va dlevepyouvTal apou €XeL SlakoTiel N Mapoxr NAEKTPIKOU PeUATOG.
ApalpVTag TO KATIO UIMOPEITE VA SLEVEPYTOETE TOV KABAPLONUO TNG PWTOAVTIOTAONG, VA ETIIBEWPNOETE
TOV KWVNTNpQa, TNV nAEKTPONAYVNTIKN BaABida, TO UETACYXNMATIOTH KAl TO OEPPBOXELPLOTAPLO TOU
KAEiOTPOU agpa. [Na va €xete MPOCLAOT OTOV AVEWULOTNPA KAL 0TO KAEIOTPO aépa mpemnel va ByaAete
n povada MAGKAG KAl EKElvN TIOU PEPEL TA €EAPTNAATA, TIOU gival YAVT{WHEVN OTNV TIPORAEMOUEVN
B8¢on. H epyaocia autr) kaBloTd TeAgiwg TIPOCRACLUN KAl TNV KEPAAT).

MNa 1t dlevépyela Tou KABaPLOPOU/ETIIBEMPNONG AKPOPUGCIoU- NAEKTPOdiwY, ouvhBwg apalpeital n
HoVAda KEPAANG HECW TNG AMOUAKPUVONG TNG EMAVW TAAKAG.

OOTOANTIZTAZH

Tpapn&te Tn amo Tnv £€5pa NG KAl KABapioTe TO euaiodNTO TUNUA TNG UE Eva OTEYVO Mavi.

®INTPO ANTAIAZ

KAeiote mn Bupida otnv aroppd@non, EELOVTAPETE TO KATAKL TNG AvTAIag, BYAATE TO SIKTUWTO PUOLYYLO,
TIAUVETE TO pe Bevdivn kal EERYAATE TO PE METPEAALO. =AVAUOVTAPETE TA OAA ETIUEADG.

®INTPO TPAMMHZ

KAeiote mn Bupida otnv amoppoPnon, EeLovTapeTe Tn BKN GIATPOU, TToU eival ouvhnBwg BLOwEVN OTO
OWUA PIATPOU KaL TIPOXWPNOTE O ETMUEAT) KABAPIOUO TOU SIKTUWTOU PIATPAPIOUATOG. =AVAUOVTAPETE
Ta OAA ETUPEADG.

ANEMIZTHPAZ KAEIZTPOY AEPA

lMNa rpéofaon ota kupla eEaPTHHATA ApKel va BYAAETE TO KaTO.
H ouvTtrpnon otnv KE@AAn kauong dlevepyeital e ToV akOAoUBo TPOTIO:

® =cBdwoTe TN Bida Kat BYAATE TO Karo.

® =egfdwote TIq Bideg TNG enaAvw MAAKAG KAl YaAVT{WOTE TIG§ 0Tn B€on urnnpeoiag.

® [amnpooBaon oTov avelloTRpa EERIBWOTE TG Bideqg TNG KATW MAAKAG aroocuvdEovTag Ta PLG Tou
NAEKTPLKOU TTivaka.
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HAEKTPOAIA — AKPO®YZIO

Apou ApalpeoeTe TO Kamo, TPARNETE Ta KAAWDLA UYPNANG TAoNG arod TO TIAEUPO TOU
HETAOXNMATLOTY, TPABNETE TNV pwToavtiotaon 1, EeROMOTE TO PAKOP 2 TIOU CUVIEEL TO CWANVIOKO
Tou TETPeEAAiou oTn Ypapun 3 Tou akpo®uaoiou (Ta pakdp eival 2 yia ECO 30/2 - EC040/2), Eeopigte
TIG Bideqg 4 Kal oTpEPovTag TN GAAvVTCa aplotepdoTPoPa BYAATE TN Hovada pAAVTLag-akpopuCiou-
EKTPOTIEA-NAEKTPODIWV.

ecB10WOoTE TIQ Bideg 5, yia va BYAAETE TOV EKTPOMEQ Kal TN Bida 6 yia va apalpéoeTe Ta NAEKTPODIA.
‘Evag KaAdG KaBaplopog ToU AKPOPUGIoU ETITUYXAVETAL EELOVTAPOVTAG TO PIATPO Kal kaBapifovtag
TIG EYKOTIEG KAL TNV OTA KOVIOPTOToinong, KUe Bevdivn kat EeMAEvovTag Pe TIETPEAALO.
~—avapovtapovTag ta 6AQ, va TPOCEEETE OTN OWOTH TOTIOBETNON TWV NAEKTPODIWV-EKTPOTIEA.
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EAATTOMA

AITIO

AYZH

O KAYZTHPAZ AEN

a) Aroucia NAEKTPIKAGEVEPYELAG

a) EAEYETE TIC aOPAAELEG.

STPE®ETAI AAANA
AEN ZXHMATIZETAI
®AOIA KAI META
MIMAOKAPEI.

oTa NAeKTPOHALa.
b) Akpo@Uo1o BOUAWEVO.
c) Aev @TaAvel TO KAUGOLUO.

MAIPNEI MMPOZ KAl b) Aev ptavel To KAUOIHO OTOV b) EAéyETe TOUG BeppoOTATEG
AEN YTMAPXEI SHMA KaUOTNPA. (HSQIBGMOV, AéBntag  kat
MMNAOKAPIZMATOS. aopaAelq).

c) EAEYETE TN Ypauun Tpogodoaiag.
O KINHTHPAZ a) Aev oupBaivel n eKKEVWON a) AlmoT®oTe T OWoTH BEon TwV

HUTQV Kal KaBapioTe TIq.

b) KaBapioTe 1§ avTIKatacTROTE TO
aKpopUaolo.

c) AlQTIOTOOTE: m oTaeun
netpeAaiou otn defapevn; TIQ
Bupideq KaTd PNKOG TNG YPAUUNG
mneTpeAaiou va eivat avolxtég Tov
KaBaplopd Tou PIATPOU YPAUUNG
Kal TNG avtAiag.

O KAYSTHPAZ
TIOETAI 3E
AEITOYPTIA,
2XHMATIZETAI H
®AOIA KAl META

a) dwToavTioTaon BEMUIKN.
b) AkpopuOoLo TIOU KoviopToTIoLEi
KAK®G.

a) KaBapioTe TNV pwToavTIoTAON.
b) KaBapioTe i avTikaTaothote TO
aKpopUaolo.

b) Aiyog aépag kavong.

MMAOKAPEL.

H ®AOI'A EINAI a) AKpo@pUGLO TIOU KOVIOPTOTIOLEL | a) KaBapioTe i avTikaTaoTHoTe TO

AKANONIZTH, EINAI KAK®G. aKPOPUOIO.

KONTH ME b) H migon otnv avtAia sivat b) EAéyETe kal auENoTE TNV Tiieon

STINOHPES. TIOAU XQUNAT). c) ATOPOKPUVETE TO VEPO aMod TN
c) Yrapxel vepd OTo TeTPEAALO. SeEapevn kat kabapioTe Ta PIATPA.

H ®AOTA EINAI a) AKPO(UGLO TIOU KOVIOPTOTIOLE a) Kaeap@cr'ra N AVvTIKATAOTNOTE TO

«KATMNIZMENH» KAK®OG. AKPOPUOLO.

b) AlaroTt®oTE av To ATUOCPAIPIKO
avoiyel Kavovika. BeBawwbeite 611
O QVEULOTAPAG BEV gival BPWUIKOG.







BRUCIATORI

CALDAIE MURALI E TERRA A GAS
GRUPPI TERMICI IN GHISA E IN ACCIAIO
GENERATORI DI ARIA CALDA
TRATTAMENTO ACQUA
CONDIZIONAMENTO

Le illustrazioni e i dati riportati sono indicativi e non impegnano. La LAMBORGHINII si riserva il diritto di apportare senza
obbligo di preawviso tutte le modifiche che ritiene pit opportuno per I'evoluzione del prodotto.

The illustrations and data given are indicative and are not binding on the manufacturer. LAMBORGHINI reserves the right to
make those changes, considered necessary, for the improvement of the product without forwaming the customer.

Les illustrations et les données sont d titre indicatif et sans engagement. La LAMBORGHINI se réserve le droit d'apporter sans
obligation de préavis les modifications qu'elle retient le plus nécessaires pour I'evolution du produit.

Die Abbildungen und die angegebenen Daten sind, als indikativ und nicht verpflichtend zu verstehen.
Die LAMBORGHINI behdlt sich das Recht vor, ohne Vorankiidigung die adequatesten Verbesserungen beziglich der Entwicklung
des Produktes vorzunehmen.

Las ilustraciones y los datos son indicativos y no comprometen. LAMBORGHINI se reserva el derecho de realizar sin preaviso
todas las modificaciones que estime oportuno para la evolucién del producto.

Ol arnelkovioelq Kat Ta MepAapBavopeva oTolxela eival eVOEIKTIKA kat OxL deopeuTikd. H LAMBORGHINI Siatnpei To dikaiwpa va
ETIPEPEL OAEG TIG TPOTIOTIONTELG TIOU BEWPEL OKOTIUEG YIa TNV EEEAIEN TOU TIPOLOVTOG, XWPIG UMIOXPEWAT) TIPOEISOMOINoNG.
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